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Inserzioni di avvisi imio ufficiali che privalo in fjuarta pagina c^nt. 2S 
^̂  • ' .perla In piibbticazlonc, ceiltSOpcrlesuccesfàvc, La linea siiràcom* 
1 posta ài aSfiieno letlfìrejnternuiizioni o spazi in caroittìreteslino-
Arlicoh comunicali conlesimi 70 la linea, 

,Kon, 8i tian conio dagli articoli anonimi, e «i respingono le lettore non 
affiancalo, . i . .^ : •' . . . i i : 
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DIAIlID POLITICO 

j)ElOMA, Ì4. —- Giunseoggl al ini-
-rjiiatfijo di rhai'iiin un'dispaccio àn-
^.nuhgiànte ! che \& .Corvetta. Vctt07\ 
yPtsam giunsn u 30 gennaio nel porto 
La,Union della Repubblica di San 

,. Salvador. Tutti abordo stavano'bene^i 
i^• PARIGI. 14., - r ' L a nepuUiqite 
ft'cinoaUà fu posta sotto processo jier 

, .l'articolo d''̂ 'erj. cp»trp puffet. ; 
'. "BRUXELLES, 14. r-- La Gazzetta 
4i Bruxelles riceyotte un teìegramràa 

uda Malines ann.unziante che iorsera,?; 
;dopo una (limòstrazionQ doì cattolici, 
vebbero Utogo disprdmi, in pareechi 

, ,p.uuti della città- Furono dati coipv 
'.di pugnale ed ^commissari di polizia 

furono raaltrattatì, " \ 
- COSTANTINOPOLI, H/ lUul tauo 
firmò V Iradó che accorda le rilor-

' me coiUenute^ueì progetto austriaQo;, 
la risposta della Porta uotificante 
tjuesta decisitmo fu coniunicata ai 

^ sei ambasciatóri o telegrafata ai tàp-
presentanti ottomani prèsso 1̂  ^ 1 
IpptGnKQ, Il punto relativo alle ron-

, dite da,impiegarsi nello provincio in-
•corto 5ar;\ regolato da una comm îs-

• Vèione mista. Il Sultano si-è ristaÌ3Ì-
lito, Maniyk Pasciàfunoniìnato pre­
sidente àoì Consiglio dì Stato iri'luo­
go di Se\ver Pascià che assunse il 
portafoglio dei lavori pubblici, Holot 

. Pascià fu nominato membro del Con-; 
sigilo di Stato. 

In seguito a rimostranze fatte d&-
gli l(astìunisti riguardo air affare di 

•Angora prestio la Porta ed in seguito 
ad osseî va îonì collettive degli amp 
bascìatori dì Francia, Inghilterra, 
Russia, Austria ed Italia; il Gran-J' 
visìr ordinò telegrafìcanìento ì l r i -

,. , chiamo di sei iioiabiìi armeni^ has-
sunisti esigliati e fu rivocato il go­
vernatore d'Angora per essere pésto 
inastato d'accusa. Furono inflneino-, 
minati commì.̂ sari» uno armeno ed 

^;uno mussulmano, per fare una in-
',. chiesta ad Angora. 

Noii'è sen^a uno scono che ieri 
noi abbiamo riportato dalla Gazzétta 
Pi?montes0 ^am articolo intitolato : 

, ^ 

Il soccorso della Francia nel 1848. 
J 

QUeirarticolo Jimostni in modo in* 

* ' i 

controvertibile che la Francia repiib-
blicana d'allora hbn solo si rifiutò 
dì prestare il suo braccio airitalià 

,,p6r soccorrerla nella guerra disu­
guale che questa sosteneva contro 

-" L 

y impero austrìaco per la emdncijìa-
zìone del paese, ma ci negò perfino 
un generale, che, in -m.aiìcani?a di 
uomini esperti di guerra e capaci di 
comandare un forte esercito, noi le 
avóvàmó chiesto. Non ci voleva che 
l'avvenimento al potere di un na]io '̂ 
Whide per mùtÈirè le, dispoàizìónr 
della Francia verso di noi-

Ora, malgrado le anliòhèVoli selH-
bian3:o della httuale repubblica fruita 
cese noi non crediamo ch'essa ci saV 
robbe più amica di quello cìw io 
fosso Iji repubblica dal 1818, e sic­
come orleanisti e legittimisti ci sa­
rebbero decisamente ostili, noi cre­
diamo che il ritorno dei napoloonidi 

'sìa quello che nel vero interesse del 
nostro paese dobbiamo sinceramente 
desiderare. ,* 

Molti AGÌ nostri confratelli, guidafi 
piti'; dal sentimentp delle loro àuti-r 
patie, cl̂ e da un alto concètto poli­
tico-nazionale, sono di contrario av-
viso: molti altri,^avvezzi a giurare 
SulPoracolo della Sprea, fanrio voti^ 

" I ^ * 

•pei- V installaniento MelM'Tepubblicà. 
in Francia, calcolando sull^ ' dtìbo-
Itìzza relativa che sarabbo là inevi-̂  
tubile consoguonza di questa forma 
di governo in un paese agitato da 
tanto passioni, • 
; Secondo qoî  questi ultimi corròiìQ 
dietro'ali'impossibile ; la repubblica 
non attecclùrà inai ìn Francia: co­

loro stessi che al giorno d'oggi rie. 
ammettono la possibilità non,no eoiiO 
convinti o Io fanno soltanto por im­
pedire U trionfò dei partiti avversi. 
Meglio quindi farebbero ì nostri gior­
nali, anziché mostrarsi ' c<isi teneri 
per questa o auolla forma di governa 
prefiSo ì nostn vicini,, a cercar di 
amicarsi la Francia per, la Francia, 
risparmiando ad essa consigli non 
richieatì e quindi ofTensivii e oercahdo 
di'attutire quei rancori e quei sen-
titnenti menò b'enigni, che un giorno 
poÉrebberq degenerare in aperte o-
•stilità.. : ... .,,•. , • • . ! : : 

L'articolo della ffas^e/tó Piemon­
tese, tanto piCi notevole perchè' si 
tratta di uri fogiio di oppoiiiziona li­
beralo, non sospetto di servilità verso 

,la,Fraiv<?ia, ò giusto nel suo coin-i* 
pIasao^o nelle sue particolarità spo­
riche; solo avrebbe potuto aggiun-

^gerc, a rinforjio doirargomento.'cho, 
•"'interpellato LamartineneirAssembiea 
Nazionale perchè, mentre Carlo Al­
berto era disceso in Lombardia, ia 
Francia 'avesse raccolto uh' fòrte 
nerbò di truppe ai confini della Sa­
voia, il celebre poeta presidonto, od 
tino'dei .minestri ìia risposto: «che 
la E'rancja dovtìa provvedere sia per 
il caso, che vincendo il Ile di Sar­
degna, ài'costituisse ai confini un 
regno troppo forte, sìa per impedire 
che, l'Austria vincendo si avvicinasse 
troppo alle/Alpi. » 

Fd erano amici!? ' 

preudore conoscenza delle proposte 
della Turchia. Server Paf:cià riuscì 
pìfi tardi a far pervenire al Prìncipe 
le offerte dtìlla-Portar ma. vi era 
tanta, iuéertezza, ed era còsi vago 
il iiflguaggiò degl'invidtì ottomani, 
che il Montenegro, temettejun ag­
guato, • e non volle continuare lo 
trattative, Peif dissipare le diffidenze 
del principe Nikitza» la Porta ihandò; 
un negoziatore speciale'a 'Cettìnje,. 
Kecket'Fffendi, svizzero di nazionaV: 
lità, il quale recò offerte precise, 
relative alla cessione dei territori 
limitt'ofi; fra gli altri della SuttoHna, 

Il ^èorrispondente del foglio viph-
nese crede di poter assicurare che 
questo, terzo tentativo non ebbe mi­
glior succèsso dei precedenti. Il prin-
bipe' Nikitza respinse assolutamente 

ì ó offerte di Kecket^Effendì; 

? t 
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La CorrisponclaìSa poliiica di 
.'Vienna.ci! dà informazioni sulla sin­
golare; proposta fatta dalla Turchia 
al Montenegro,di cedergli una parte 
di territorio per ottenere ch'egli ri­
chiami i suol sudditi che fanno parte 
dall'(risurrezione. Quattro mesi sono 
la Porta avrebbe fatto un primo ten­
tativo pj-esso il, principe di Monte­
negro; ma ìlrrincipo ai rifiutò a 
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Era foreo a cogione del suo sguardo' 
' iorvo, come assicuravano, i giuocatori 
più vecchi, e quindi p"ù supersliziosi, 
che pareva raggiu'r tetri ba^ìfor', i cjuaii 
bastavano a sconvolgere ógid'gmato. 

' criterio neìla monte degli aUrl,?..,. Chi 
S^U, Senza acctitt^ro tanta bizzarria di 
giudizio, del resto faeìlisBjma ad incon-
irarai in una sala.da giuoco, dove tutto 
è presagio e dove l'amor proprio è l'a 
biU(à rilenendosi alKatto fuoi;.di causa, 
ciascuno ai crede ìn diriUo di aUribuird 
gU avvenimenli fortunosi dellb partita a 
mille circostanze le più contradditqrjo p 

, più strano , diremo noi pnro ' ohe sa 
. rebbe stati) .impossibile rlposàro lo Bguar 
' do fiopra quella indefinibile (tsonomia e 
non sentirsi germogliare nell'animo un 
serisò arcano di timore. , 
,: t a vista del signor di Vanne?, prò 
eluceva'sui giuocatori prèsso ìa poco 

: Teffetto di una minàccia, Non si sapeva 
quale, si sar?l)be tentato. ipviiDq. di pe 
netrarhi, ma puro non riusciva di giun­
gere a metterne in dubbio l'imminenza 
e la gravili 

•A giudiaarri'e'diil sorriso leggermente 
beffiudo qliè semljraya eteref tipato ^ul|e 
'labbra • dèi'sunor'di Vannes; polcvasì 
cred,ere che ibiérniimtuta cgiì ii::n co 
noscesse il fascino esercitato dalia prò 
pria persona sdì frequontaiorì del Caffè 
^Chaumont, anzi nasceva naturale il so 
^m\S9. eli? ogli.se.Regioyassf} come dì 
accorgimento di buona gtjerra. 

Senza essere fraudoienli a baraiUeri, 
è notorio per chi possiede la Irista èspe! 
rienzn del tavoliere, come si pusaa met 
tere':(n '̂òperé una'liiAtsiià di piccoli or ' 
'tiQzi senza importanza apparente, taiorfi-
persino ridicoli, ma clje conducono pur 
DQiidimfino ad una sicura riuscita, 
, Taluni, por esempio, si impongono,la 
dura legge di non aprire giammai le 
labbra intorno a! loppaio vèrde/sonon 

: I l DISCORSO 
BELLA REGINA D ' I N G H I L T Ì Ì : Ì ^ U 

Ecco, ir discorso di S. M, là Uo-
ghui d''Ingliiltcrra, cbe fii letto dal 
lord inglese air apertura, del Parla­
mento inglese. 

«MUordi';0r8Ìgnori, ,• 
Con. molta sodisfazione ricorro di 

nuovo al consiglio o air aiuto del 
mìo Parlamento. -

' Lo mìe rcla;iioni con, le potenze 
estofe" ctìhtiridano ad essete di un 
carattere cordiale. . ' 

• ,. Il movimento iiisurreziomirio, il 
quale, .dur^ut^, i., sqi ;^tésì^(lecersi, 
fu* inantcnnlo nelTé pVòyìnQld iiirchq. 
tìqlla Bp̂ ftjf̂ ' e dell'Er^0^9yìna e 
che' lo triìppo del. Sultano fiiróno, fino 
ad, ora, incapaci a,roprimere;*ba ec­
citato T attenzione dello i:;randi' po-
^^\^7^ ^firopee. Ho .óOjnsicIeVatQ; mio 
dov'èi'e il 'non tencriiii' estranea^ àgli' 
sforai fatiti da .govefjii.alleai;! ,Q.ami-
chevoìi per consc^'uiro Ìl,"pacifica-
meutq dei distretti'irièói'ti'.è'mi"'so­
no unita, rispettando rindipendou/a 
della Porta, a far premure presso 

il sultano- p$r 'diiii,93|rargU,la ne-
coRsità di aaottarai certi provvodì-
' mentì di rjfome, am.miiùstj'ativq cbo, 
possono, tor di mózzo ogni ,i:ag!dné-
vo.1 causa di malq9nt6,nto per ^piirte 
de*.suoi sudditi cristiani. • .... / ... ' 

Ho'conBentltoiaìlf acquistò, sotto­
posto alla vostra sanzione, delle à-
«ioni Igei Canale di Suey.̂  cbe appat-
teuiivano al .Khedive.'.'dj,, JSgitto 'e 
confido che, iVÒrfe.fe ; aùjófimrmi ; a 
,couo,ludere,.,,uiia •^trausazibno'l vnella 

:,jlualo,;Sono iinto implicati i'pìibblicì, 
intoressi. , , • , . • . . , ' 

i L • t r p • • J _ . r l ' J _ 

>Lo rimostranze che io inviai al 
Governo Oincso fiuìl' attacoo fatto 

.nel: corso dell'anpo passato contro" 
ilaspediiiippe iuvjatadaBunnah alle. 
Provincie occidentali della Cina fu-
;.,p)30 iXiceTute auiicheyolmento. liO, 

,, circostanze di questo doloroso pUrag-
gio sono ora so^ffotto di un'incbìe-

,,sta, nella cpiale no ereduto'rafj;ione-
voÌQ.cbe dovesse 'prèptj'ér/ patto, u^ 
inònibro del mip̂ . cQrpo (ilploniatico. 

i'iAUendo'l/Vb^Ultati'di questii iucbie-: 
'sta, nellalorma convinzione che sarni 
condotta in ràodo da guidarci a sco­
prire'-.'erV Rimiro ì colpevoli. ••; • 
,.^^ì;,8ai'annó;'clati "'ii/!e'sami]iaro do­
cumenti stì'quiì̂ t̂o., s'ogffottp.; i. : 

. Sono' iftdlto lieta della,',buoTià sa-
liite, che il. mio caro figlio, il Prin^' 
cipe, dì Gaì^s, ba sempre' godiìto 
durante i|l,sì|iO„viagg'io Hol]'In%, J/a 
cordiale altezidiie con la. qùald ìì stilto 

una Corrùttissio'n^ '̂î éàle étudi tutti d i 
obb)ig:bL del Trattato o altri obblighi 

e tutto, lo lètrnzioni date ai miei uf­
ficiali della marina; con lo sdopo di 
appurare se debba attuarsi òualche 

' pi'orvedimcnto aflìncbò i Coihandanti 
dello ime navi aljbìaao maggior po­
tere di mf^ntenore il diritto della li-
bortiipoi-sonalo. '• • ' >• 

. Pna, 'le^^e vi sarà presentata per 

' „Qii aa'ai;i:dt}liim;p,Ìiiipero coloniale, 
a g,encralo prosperità in cuiliaicon-la 

.ricevuto, da'.illiei sUddifi indiani^di 
tutte' ló.^.classt '̂  razzo' m i , assi'òura 

.c|i6,QS§i ,squQ feìioi, 'Sótto il )niogQ-
Terhó 0 fedeli arniio tro'uo. AHorchi) 
il ,governo diretto del. jiùi) v ImPém 

, indiano fu irasfdrito' .'alla Corona don 
.Veune. fatta .àlcuiia .àggivuita formalo 
allo cerunonie.eavMli,,del sovrano. 
Ho créduta questa ij(ua.biioiià óppor-

j^tnniià per riparaire"^.'tale omissione 
% ; vi • sarà presentata una, legge a 
tale' Bcopo;̂  "••":;• *;•* :.;\^ " "-̂ s • .1 

•. ; Jja timàna"''e illuinìnà^' politica, 

,por fìnp.^la. •scbiavifUŝ ii,0';su.O,i ao-
'uùiiii *é' col soppriinoreil.pQium^rcio 
degli schiavi ovunque, ren'dV di'mólta" 
importanza cbe l'aziono dei basti­
menti inglesi .nelle acque de^lì Siati. 
stranieri sia conforme a questi graudi 
prìncipii; .iioquimii. disposto perclrò» 

tmnato a progredire, hanno attirato 
.a su gran parte della mia attenzione. 
I)oaumentv:im^òTtaiiti e'interós<5anti' 
Vi saranuò,presto presentati, dimo-

.strantì ciò che fu'fattoper una 'ô on-
fereiìza dcilo coìouìo e stati doU'Africa 
moridiopale. ' ' 
! .K#is ione di''un alto funzionario 

.p^rdisordini che iie seguirono lianuo^ 
.^^chiesto i:Mràto'delle.mie:|iriip- > 
'ce. Crèdo cbele'oporazioui. Iq quali 
furono'abilmente ,ed • enèrgicameiito 
condotte, quantunque non senza per-
;dita.di alcune vite prezióso, hàuno 
ristorato l'ordino. J-istabilJto la ^'in-

•.sta ..jufiiieuza doli' autorità di • questo 
paese. 

SignÒrVéellà Camera AGÌ Comuni, 
,Hq, disposto chei bilanci dell^an-

no fossero prepEirati e^vi fossero pre­
sentati senza, indugio^ ' , 

• Milordi 'e'SignQriy 
mo 
'UO 

delle 
leggi'siilla'marina mei'cantile vi sa­
ranno immedìatameate presentati. 

Saranno proposto leggi sulle Ùni-
yersitìì!? la^dseruzione primaria. 
. La vostra attenzione, sarà rivolta. 
altresì a l(3g_gi tiforentési alla chiu­
sura di certi terreni comuni ê  àll'e-
•cononua''edi energia nel ramni ini s tra­
zione dolio prigioni e nel tempo stesso 
a,l aollievo-dtìle grrtvozze locali. 

A.ltri importanti provvedimenti, se­
condo che .permetta •la''durata, della 

H' ' c=n^ 
H 

^ ^ k - r l n * r ^ - n - ^ > % ^ , 

per obliedire alla pm Blrolte esigenze' 
'dsfla partita. Sempre accigliati, sdnpro 
ifitenli collo sgmróò^ al mazzo ;<li carie 
che giucca, sembrano qi^asi voler eser 
citare su di esso una pressione, una vìo 
lenza magnelìca altre voUè provata. • 
. Assolutamente soli in mezzo a Uanti 

Gompctilori, costoro mettono la più ac^ 
.curata eoMeciiudino nell'eloquanta vâ  
rinro di espressione, neU'atttggiiimento 
del volto, come se o^ni minima circo 
stanza di tempo e di molo avesso un 
segreto ed̂  efficace sigmflcato.coma sé 
dal più piccolo particolare scaiur.Sicro 

le prinie lettere di una lingua, rivela 
Iricé e propizia. '-'..< 

Tale contegno non manca mài di crear 
un tipo, una pèrsonaiità, una forza iti 
torno al tavoliere, I giuocatori novizi 
sulle prime ne ridono, poi, mano a ma 
no, a metà convertiti da tanta calma e 

perseveranza, si:piagano a domun^ari*. 
sogghignando un prìrtìO'éohyiglio.iStiscia 
un secondo ed un terzo, lini;hó, sé iza 
nemiìiérb aVvóKirlo, 'ò tiutioslo senza 
volerlo confessarli a s ^ ' n ì M l M f tutti 
quanti subiscono riifluopza beffalaj3a]) 
trjfria e c'gni interno .coiislgliu viene 
snbordlnaitt alla còndottmreguifttrice di 
quei flipsofl del giuoco, l^^faeiia ir̂ m&r 
ginnre con qunnio vantaggio per essi.: 

• Le iSomme che si arrischiavano in 
quella bisca -mascberBia da ritrovo ari 
Etocratico, raggiungevano proporiiioni 
favolòaei Impercioccbé accadeva sovente 
elle 1'emu'nzipno, l'ostinazione spirtges, 
sero i ginooatori p'ù in là di quel che 
avrebbero dfsidèrolo 0 che si fos-èrn 
antecedentem?pfe Prefisso. • 

Chi -flppVofiUava di tanto sperpero di 
dènaro?'ChÌ poteva vanlargi di essere' 
uscito colla borsa rigonfia di guadagno, 
0 per dir meglio, chi poteva dire, di es 
Sergi arricchito éi Caflè Chaumont? Ecco 
un pl'obloma asWi 'difpcllé a sciogliersi 
e fallo uppopla per sconcertare la. iponto 
Ì3iù, arguta. BflstìJ fifljtlere alla ifjrtiiitS, 
alla instabilità del guadagno; b(»̂ ta con 
siderale la'ropidiiii vertiginosa con cui 
il giuoco arriva, si trattiene e s'invola 
dalle mani del giuocaiore, per compren-, 
dorè fino a qual pnnio esso d<jbt)a sce­
mare d*irriportanza ai suoi occhi; vin­
cendo, éarà scialacquato senza ritegno 
nella lusinga dì lucrarne presto idtrei 
tarjto; perdendo, èatà sempre iroppo 
esigua l a som^a i^aggra nel lata pqr ri 
lenlare la,prova;' 

Così'avviene che nel primi e fugge 
voli momenti del guadagno, ognuno al 
lontanandosi d;;l tavoliere colia ptrsua-

Sione di uyerMróvela mia fonte infpu-
ribile di ricchezza, épent'e. tri pWp>r 
ziono-sofixa curarsi ménomameiile<Jel!a 
l?o?5Ìbiliià d i u o rovescio: Quando poi 
là ruota si stbnca di girare favorevole 
ed incoftiincia" la s'eVié''dfcIIè 'delusioni, 
allora non nmiinfì che rsmaKiricare lo 
sperpero dèlia vincita anteccdente^para'^ 
lizzare gli effetti deila sconflUa. '• l 

Ben iJUcso chê  una prima! come una 
centesima lezione non è mai bastona ad 
alcuno r elle rinnovandosi' lEi'-biona 
sorie, nturnafìo la alasse baldaDi;a e la 
impr(Vfden2a méde&ìma a far ei che il 
favore del giuoco liotì riesca pfoficuoj 
sibbene costiìolemente fatale. • " 

Se al .controno 51 gruocnsse un pò mr: 
ì\Q per vincere ed yn po'più per giuocnre, 
designando una data! somma che ver 
rfbbe ad &umenlare od a'dèerescere, 
secondo là' vena» ma setiipre consacrata 
all'uso medesinQo, sarebbe logicanienle 
possibile rhe, — avvìncendan'dosi' per 
lègge inaìtèralìilè, le .d̂ ^̂ ^ 
lijà d le diverse personalità— ani^beil 
giuoco d'.ìzzardo, cons/deralo negli nì-
timi suoi risultati,, non scaverebbe din-
naiizi ai passi dell'uomo che un abisso 
apparente, tosto ricolmo da un giro 
necessario della fortuna. 

Ed ecco ìn qual moclo anche noi 
soivòlìahio inconsapevoli sul facile pen 
dìo dì pretendere, la guarigione 'dello 
spirito con vaneggiamenti di parole e 
precetti i quoif poi si dileguanoj come 
iiebbià al ^pl^ (li,iugliOy al primo^ pal­
pito più'celere e più vibralodqlcuoreJ-.. 

D4 lungo tempo tutti coloro che giuo-
cavano^cpniro iJ signor di Vaitnéa, e-
rano peratguilaU da una disdetta cofii 

costanti! e co:ì ine3<'rab!(3 che li ;ivreb 
•be'proprio Spìnti ai piirossismo dell'ira 
se nonfossQ forò piaciuto di atiribuire.' 
quella vena contraria — per eervirci 
di una frase da tavoliere — alla sorte 

SossionCj saranno presentati re^/prego 
che ' lo 'Vostro deliberazioni, con la 
.^^nedizbne; di'1)10, \ibbiano per re-

H ̂ - J ^^ • .UMMj ' j . f . i f. 

-. -̂

poh pari costanza a loro propizia ìn 
amore. . -̂  • • ' •• ; • : 

Per cotìsegnenzi '— e parliamo Jspe 
cialn^enie'per' f ricchi, per quefliaf ^uali 
le perdite della notte non costavano 
tutto al più che la fatica di aprire lo 
bcrigno^ 0 dotìiisttdare deharoall'amibinì-'' 
stratore -- noli si pigliavano troppo 
grave fastidio, né concedevano alla 'ri' 
flessione un solo momento che avrei) 
bero dovuto strappare al piacere. ,. 

•~ H.)'"perduto' stasera: guadagnerò" 
domanti... — mtìrihoravano dopo [iver; 

^lascialo nelle mani del vincitore l'ulti­
mo luigi d'oro. Gli altri, quelli clie â ^ 
vevahO U patrimonio gife oberalo 'di; 
ipoteche, pensavano che ai Ttìmpio.'a; 
vrebbero facilmente trovalo un qualcbó 
Àbramo Marocàinl ohf; sarebbe veWutò 
ÌH'loro soccorso. E continuavano agiuo-
care!,.. 
• Esiste una forza, un fascino, una al-
trazione nella sventura chu si subisce 
ma non si còii-^rende', cìie si condanna 
ma cbe non ai trova l'energia bec'essii' 
ria per romperla. ''• ''l , 

E'poi?... che cosa sarebbe accaduto 
quiindo anche 11 prestito a grossi inte;.; 
ressi fosse loro mam.'alo?... Per chi è 
abituato fin dallo fjsee alle più delicata 
raffinatezze del lusso, la minaccia il pe. 
ricolo più serio nella usislen;^ è senza 
dubbiò quello delta miseriâ  I gerjitorji 
doviziosi, 1 quali nella loro tenei'ep?a 
sono ben lontani dai prevedere simile 

disgrizìata eventiialhii per ì'eiedé, del 
'loró''noine' e delle lo'ro'ricchezzet ma 
:l£\,,'rìt̂ ngorio anzi ,(^me assolutamente 
.itnpQsaibile, piettono ogni cura^ ogni 
sollecitudine, ogni impegno assiduo e 
ipremuroso rafflnchè il frutto prediletto 
:deÌ!Ìoro amori,Jmpari a proliuare delle 
fa'̂ coltà'e'delle inclinazioni sortito'dalla 
natura^ hùii'̂  già'come mezzo 0 'come 
garanzia nella-VIta,'sibbene come arte 
di godimento e di piacere, ^ 
oUdorna la raeme'di^ cento cognizioni 
gn?devoIÌ ma superilt'iali:esercitalo per 
'sapiente 'éseréiziò"dì"ginnostica"S tutti 
^li;: óseréìzi dej corpo che da possono 
accrescere la 'leggiadria e lo'sVìluppo, 
il'fìgho di tin gpaa.ejgnore doveva ne-

iq^sssrisQìeptp. trovarsi, inib&xam^̂  
Qsi sorride di compiacenza nd'^rtìve-

.'derld •-' allorché desiderasse di trovare 
liei proprio tesoro inteUeltuate qualche 
cosa che potesse recare piofiito agii 
W r i b l i a sé;, ' • 

Sambra davvero, à giudicare dall'o- ^ 
pera loro, che quei genitori rUengaiio 
in' buona fède rton essere l'umanità che 
un vasto podere coltivato di mille se­
menze; diverse. E come cresce l'erba 
sul prato destinala a servire di pasto 
ai giumenti, cosl'Vi àfà^un angolo pri­
vilegiato di terra accuratamente serve-' 
gtialó' ò iprbtetto, dbVó'g^rmogU^o so-

llameale i fiori pili delicati è più rari, 
' la CUI missione consiste nell essere 

beili, profumati e gdntfti. 

(COHfif.HO) 
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suUato la folìcitii o il contoiito dol 
mio popolo. « 

Dopo la lettura del discorso fatta 
dal lord mmììiere, la Regina sì mb 
6 inchinandosi alla principessa di 
Gallos, agli altri personaggi (lolla 
sua famìglia, e alia Camera, si ritirò. 

.NOTIZIE ITALIANE 

KOMA, 13. — La Libertà scrive: 
Se siamo beno informati il MÌÌÌÌ-

stero non ha atìòora preso nessuna 
riaolu/Jonc rispetto alla Società della 
T^nnacria^ Vuole anzìtuttq accertarsi 
ift quali condizioni questa SacietA 
sia rimasta dopo i l lalììmento, e po­
scia so questo sia o no da attrihuirsi. 
ad aziono criminosa. 

Havvì in .questo momento una 
certa sospoutìiouo nei negoziati pel 
trattato di Commercio fra l'Austria 
e r Italia, Per essero piU esatti, i 
negoziati continuano, raa con ^ poco 
costrutto, giacché alcune questioni 
di principio tùngamente disc^usse fmo 
ad ora, non sono però state svolte 
in modo soddìsfacenttì per Tuna e 
per V altra parte, 

"— Siamo autorizzati a dichiarare 
chejiion appena aia aperta la nuova 
sessione piirlamentare, rOpposiziona 
moverà una interpellanza al Mini­
stero intorno ai modi con cui fu 
versato il sussidio di cinque.milioni 
alla fallita Società la Trinacì'ià, ed 
alla esecuzione dello prescrizioni sta­
bilite espressamente dalla legge-, 

[Diruto) 
— La rappresentanza, della Ca-

mera di commercio di Ancóna è stata 
ricevuta ieri e ieri l 'altro dairono­
revole ministro Finali, il quale ha 
dichiarato di persistere ,nella doter-
mìnaKÌone di chiamare il ceto com­
mercialo d* Ancona a nuove elezìoni,^ 

FIRENZE, 13 — Si trova da qual­
che giorno in Firenze il sig, Jmhoof 
Bliimer di "SVinterthur, uno dei piìi 
distinti numismatici di Europa. Egli 
visita adesso il celebre nostro me­
dagliere per completare una pubbli­
cazione, che è attesa con ^viva an­
sietà dai cultóri di quella acienza, 

NAPOLI, 12. — Togliamo dalla 
Gazzetta di Napoli: 
. S, M. il Re. stamane è andato ^ 

. caccia a Licola. 
Quest'oggi alle 6 nelle' sale dei 

Cliih degli albergatori al palas/^o 
Nunziante, avrà luogo il banchetto 
che il Coniìtato del carnevale offre 
ai rappresentanti deire-sercitp che si 
sono gentilmente cooperati per la 
cavalcata e per le feste carnevale­
sche. Il banchetto sarà di 80 coperti;-
J?è faranno parte, fra gli altri, il 
prefetto Mordini* il sindaco duca di 
Salvo, il duca di San Donato, il conte 
Francesco Spinelli» il commendatore 
Sacco, il principe dì Piedimonte, ì 

- generali dì Pettinejigo, Paìlavicini, 
Buri, Quaglia, Albini, Boi doni e 
Bruz?;i, 

PALERMO, I L ~ Leggesi nella 
Oazzétta Popolare: 

Ci scrìvono da Roma che in quei 
Circoli politici parlasi sempre, ma 
senza alcun che di preciso, della ve­
nuta a Palermo del principe Umberto 
e della principessa Margherita, 

— Senza che alcuno se ne sìa ac-
cortos è inabitato che PautoHtà 

didature di Caatel-Sarragin come tma 
prova di fiducia pelmaresciallo Mac-
Mahon. Buffet non dice neppure una 
parola della costituxioue. 

~ 12. —*11 FrancaiSytogVìO che 
rappresenta le idee della parte^anti-
liberalfì del gabinetto e T alleanza 
elettorale coi bonapartisti» approva 
le dimissioni dei sìg. RónauU, Copro 
di plogi l'ex prefetto di polizia* ma 
dichiara che il concorso che gli 
presta il sig. Valentin neir elezione 
di Seino et Dise, Tobbligava a dare 
le sue dimissioni; : , ' ^ • 

Il Temps, mentre osserva che la 
divisiono delle oleKioni parigine in 
circondarli toglie loro ìì carattero 
di manifesiàzionfì coUoltivache spes­
so le rese troppo t^ignifìcanti/tome 
però che possano lasciare alla capi­
tale la reputazione dì cattiva tcsta^ 

GERMANIA,IL ^h^Nordd- ZelL 
è molto parca di parole/anzi si può 
dire laconica suir esito dell'ultima 
discussiono del progotto di leggo 
penale nel Parlamento e sul discorso 
del Principe di Bìsmark, Essa sì li­
mita in tal proposito a notare che 
il cancelliere ha preso parte alla di-
acuRsidne ed anzi in una guisa che 
oltrepassò di gran lunga i limiti 
delle consuete dioUiarazioaL ed ar­
ringhe parlamentari. 

Soggiunge quindi che ulia parto 
del discorso di Bisraark era volta a 

1 

colpire la stampa germanica e per 
sto la Gazzetta dichiara proprio conto 

di sentirsi superiore ad ogni rim­
provero, avendo ognora propugnato 
lealmente gì* interessi della politica 
imperiale e della Gerraania-

— 12. — Abbiamo dìi Berlino : 
La salute del giovine co. Henning 

Arnim va gradatamente miglioran­
do. La fèbbre è quasi scomparsa, ed 
ormai può dirsi assicurata la gua­
rigione. 

AUSTRO-UNGHERIA. 10. -fB^^ 
Kiarao nella Bilancia ài Fiurhe; 

I giornali di Vienna e dì Trieste 
annunziarono non ha guari che l ' i . 
r. squadra aveva ricevuto, l'ordine 
di recarsi a Klek, e noi pure abbia­
mo riprodotta siffatta notizia, a cui 
del resto non mancavano ì caratteri 
della verisimiglìanza. Òggi però che 
una parte della squadra si trova 
ancorata nel nostro porto, abbiamo 
voluto assumere in proposito esatte 
informazioni, ed esse ci permettono 
dì annunziare che la squadra in di­
scorso ha tutt 'altra destinazione che 
quella di Klek. I bastimentj che la 
compongono visiteranno, come al so­
lito, parecchi porti dell'Adriatico e 
del Levante • e per U momento esai 
non hanno alcuna missione nò poli­
tica né militare da adempiere,tranne 
4uellà dì esercitare le loro ciurme 
alla manovra. 

INGHILTERRA, I L — La Regina 
partirà per il Continente, probabil­
mente il 25 maggio. La Camera dei 
Comuni approvò i.progetti di legge 
relativi allo assicurazioni contro 1 
sinistri di mare ed alla marina mer­
cantile. 

ATTI UFFICIALI 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

abbia iniziato una inchiesta giudizia­
ria sul fallimento della Trinacria. 
Non possiamo che lodamela, perchè 
in tal modo soltanto potrà sapersi 
se vi furono, colpevoli, i quali, se 

, realmente vi furono, non potranno 
sfuggire alla sorte meritata-

VERCELLI, 13. — Scrivono alla 
Lombardia '- , , 

Un tal Dei Prete, coscritto del­
l'ultima leva, della provincia di Pe­
rugia, ed assegnato, al reggimento 
qui di stanza (41^) fanteria, per e-
simersì dal militare servìzio volle 

• procurarsi ad ogni costo un qualche 
difetto. Per riuscire a tale intento 

^ lì mal consigliato coscritto si appi­
gliava ad un brutta^partito, cioè 
ingoiava una quantità di tabacco 
,)5^i\stìcato per procurarsi forse la pal­
pitazione di onore. Ma la cosa cam­
biò aspetto; preso da,at]?oci dolori 
Tenne ricoverato in qu^esto ospedale 
civile e dopo due ore cessava di vi 
vero fra più strazianti dolori. ' 

Vetiulo ìì Regio Decreto 31 ol^obre 
1871, m GIS (Serie 2*), nonché il Da-
creioSffnisierialé 2 marzo 1872, p. 6704 
;i784 concernenti gii esami di, ammis­
sione e di promozione agli impieghi 

TOTIZIE E S T E l l E 

FRANCIA, 9,-^11 comitato con­
servatore presieduto da Changarnier 
ha presentato nei IX circpndario di 
Parigi Tex presidente delTribunale 
di commercio i)a5fum, contro Thiers. 

Il duca Decazes è ritornato da 
AneiTon, e Rouher dal Puy-de Dò­
me. Leone Say si trova ora a Pau. 

— 10. •— I giornali del diparti­
mento del Sera e Garonna pubbli­
cano il programma Glottorala di 
Biiffet. Il medesimo dichiara^iuique­
sto docuroento di accettare le 'can-

dell'Amminislrazione finanziaria; 

È aperto ì| concorso a( posto di Vice 
Se.gcet.ario di i^tz* cìaaae nella ìntan 
danze di finunza, da conferirsi per mezzo 
di esumi che avranno lu^gp il iO aprile 
p. V. e giorni successivi, pre330,le In-
tentlenìs di Bari, Bologna, Cagliari, Fi 
renze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia,, 
, Le domande ^ì ammissione al sud­
detto concorso dovranno essere stese 
sovra carta bollata da una lira ad essere. 
presentale non più tardi del S) marzo 
prossimo, coi seguenti documenti r 

a) Alto di nascita, dal quale consti 
avere l'asiiiranle raggiuatii l'età di anni 
18 e non ollrapasaata quella di ,30-, 

b) Attestalo di licenza di uu Liceo o 
di un Istituto tecnico del Regno; 

e) Certificalo di buona condotta e'di 
cittadinanza italiana rilasciato dal SiO' 
daco; , ' 

d) Fede di specchietto rilasciala dal-
rAutorilà giudiziaria competente; 

e) Ttibella dei servii;} che fosàero stati 
prestiiti presso qualche Amminìptrazione 
dello Stato p presso Società o casa in 
dustriali e commerciali. 

OgvÀ aspirante dovrà inoltro indicare 
il proprio domicilio e la città in cui in 
tendi3 di subirò ,gli esami. -

Roma, addi 26 gennaio 1876. 
per il Ministro 
A. GASAMNl 

CROIACA CITTADIIA 
'E NOTIZIE VAUm #. 
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Cfl*iBfei*cn»«. — Questa aera 
allo Ore 8, nella sala della Gran 
Guardia in PiAz;̂ ,a tfniti\ d'Itftlia avrà 
luogo la sesta conferenza a bene-
flcio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dal professor Oanastrìni^il quale 
tratterà deWape e deWapicoUura 
ra^^ionalé. 

I biglietti d'ingresso (da una lira 
Tuno) G quelli dì abbonamento a tutte 
le conferenze (a sei lÌT*e l'uno) sì 
possono acquistare presso la libreria 
Urukor e Todeaohi» allUniLversità, 
presso la librcrfa Salmìn, ^e questa 
sèî a anclie all'entrata della sala de­
stinata alle Conferendo. 

^ t c n o ^ c ' A f l i a , ~ La prima so­
cietà stenografica ha chiusa la sSa-
sione generalo, inaugurata il 30 
gennaio decorso, colla discussione ed 
approvazione del Regolamento eseciv 
tìvo dello statuto o del regolaménto 
dello scuole. 

I lavori compiuti dair assemblea 
in questa sessione furono molti ed 
opportuni. Le innovazioni ìiitrodotte 
nello statuto e regolamenti della so­
cietà sono quali erano rìchiosti dal-
T esperienza, dalle mutate condizioni 
della società e dal maggiore svilup­
po dell'arte stenógradca-

Una delie modidcazioni più impor­
tanti fu quella di accogliere nel serio 
flolla società anche persone che quan­
tunque non conoscenti della steno­
grafia, s'interessano alla sua diffu­
sióne, A ciò non potevasi provvedere 
che. cambiando; indirizzo allo scopo 
dei soci straordinari^ed ammettendo 
in tale qualità tutti coloro che tro-
vandosi nella condizione suddétta, 
dichìatano dì pagare il canone so­
ciale per ogni socio egualmente sta­
bilito in lirejsei annue, ripartibili iu 
tre rate quadrimestrali di Hre due 
cadauna, 

^ La società emise tale deliberazione 
nella lusinga che in un centro colto 
e popoloso come il nostro, sede di 
una fra lo piit cospicue università 
del Eegno, un sodalizio di giovauit 
ohe col mezzo dell'istruzione, si pre­
figgono un nobile scopo destinato a 
portare tanto bene alla civiltà, sarà 
incoraggiato e sostenuto nel suo 
cammino. 

La nostra società stenografica si 
raccomanda col solo suo appellativo. 
Sorta la prima in Italia, essa ha la 
compiacenza di vedere che la sua 
idea è: stata favorevolmente accolta 
e chtì le sue radici hanno germo­
gliato. Molte altre società si sono 
costituite col suo esempio ad imita­
zione della Germania e deiringhU-
terra. Molti hanno comproso la pos­
sibilità che quanto è ora. da alcuni chia­
mato utopia» possa iu uu tempo pia o 
meno lontano, diventare realtà, e che 
il pensinro nel manifestarsi colla sua 
rapidità fulminea, non abbia pìfi ol­
tre ad essere inceppato coi segni 
della scrittura attuale, destinati,, ne 
.siamo convinti, â cedere il passo al-
Parte dell'immortale Gabelsberger. 

^ l s4«ar lo i l i C'sa9!«to s a . — 
IX Lista delle offerte: 

I 

13^ Reggimento cavalleria 
(Monferrato) 

Uodrigueznob Rodrigo, col. L. 
Goda cav. Aless,, maggioro » 
Manoracav, Giuseppe, id. . » 
Frigerio Achilie, capitano 

aiutante maggiore. . , » 
Moutalto Giovanni, capitano » 
Gennari Giuseppe, id. . . :» 
Eizzoni Giuseppe, H, . . r^ 
Gallo Giovanni, id. . . . » 
Scaglia Egidio, id, . ; , » 
Nicolai Alfonso, id. . . . » 
Molini Gaspare, id..- - . . J» 
Bendi dott. Zefferino, capitano 

del circondario di Este furono ag­
gregati al distretto del collegio tó-
tarile di Padova: 

dONVOOA 
signori notari della provincia di 

6.' 
5.-
5.-

3. 

3. 
2, 
3. 
S. 
3. 
3.: 

medico . . . . . . . * 2-—-
Dupont Benedetto, cap. cont. » 3-— 
Vitale Ugo, ' tenente. . . » 2.— 
MoUeà Melchiorò.'id, , , » 2.— 
Brnnatì Ferdinando, id. . » ^ . - r 
Preasio Colonneae conte Car­

lo, id. . . . . . . » 2.— 
Langosco di Langosoo cav. 

Eederico, id. : . . . . » 2.-T. 
Vimercati Vittore, ten. vetor. » 2.-— 
Giovoualo Giovanni, ìd, id. », 2.— 
Parvopasso Guido, tenente 

aiutante maggiore . . » 2.— 
Maffai-Carlo, sotto-tenente » 1.50 
r 
•i 

, Listo precedenti L. 2382.55 

- ; rotalo L. 24-13.05 
I l prc«>3flevit« «lei ' f i ' r ihn-

n a t o « H S I c e o o r r e ^ i o i i ì i l e 
i l i @»àaBfl>va, ^ Veduti gli arti^ 
coir 75, 78, 80 e 144 della legge 
25 luglio 1875 n. 3786 e gli art. 74 
us^ue 80 iuclusivamente del Kego--
lamento approvato col R, decreto 
19 dicembre successivo,, 

Veduto il decreto 8 gennaio p. p. 
n. 1 r: n, deirecceUentissiraa r- Corte 
d'Appello in Venezia, col quale in 
baseaglì art. 78 della logge od 82 
del regolamento succitati, i notari 

Padova, e oìòè tanto quelli residenti 
nel circondario del Tribunale civile 
e corregiotiale (!l Padova, come quelli 
residenti nel circondario del Tribu­
nale civile e correzionale di Este, 
nel giorno di domenica 5 marzo pros­
simo allp ore, 11, antim. nella sala 
delle udienze civili della prima se-
KÌone di questo Tribunale, por pro­
cedere alla elezione dei novo mem­
bri, che dovranno comporre il Con­
siglio notarile del distrotto, 

il presente, san\ pubblicato per 
tre volÉo consecutive nel Oiomnìe 
di Pado^d^ notificato a ciascun no­
taio ed affiso almeno otto giorni 
prima del 5 marzo nella sala di u-
dienza, 

Padova, 13 febbraio 187G. 
Il presidente 

C A V A K Z A N I . • 
• ^ 

Cf^nuaf^a «Ica re»itlaial> - r 
Abbiamo .anche questa vòlta piti che 
sufficiente materia da riempire la 
nostra cronaca dei festini,' essendo­
ché il desiderio di divertirsi si va 
infervorando quanto più il carno­
vale precipita verso la sua fine, 

• È ;un desiderio ;cbo , quesV anno 
nianifeàta un córto carattere attac-
caticcio, perchf̂  i balli si moltipli­
cano ; e non è improbabile che nella 
settimana ventura ci troviamo in­
dòtti, con nostra soddisfazione, ad 
accrescere i capitoli delle danze. 
Tanto meglio ! L'allegria è Un sol­
lievo legittimo ai moltcpUci affanni 
della vita, e coloro stessi che non 
sono più in grado di esserne parte 
attiva, provano almeno la sincera 
compiacen^^a di vedere che no go­
dono gli altri. 

Casino PedroGchi. — Gli orga­
nizzatori' dei festini hanno superato 
so stessi : volere è potere di Les-
sona penetrò anche fra gli ambienti 
dei concerti e delle danze. Soltanto 
alla pertinacia cosi bene intenzio­
nata di quei due gentiluomini, clie 
sono i signori C. e P., solo al buon 
guato che felicemente lì ispira, po­
teva esser possibile di combinare 
una serata come quella da cui or 
ora io usciva contento e deliziato. 

È proprio il caso di chi meno 
aspetta piti ottiene t Dopo tanti dub-
bii, dopo tante difficoltà per com­
binare un concerto, che fosse degno 
avant'propos del festino, n' ò uscito 
fuori un programma il piti gustoso, 
nella sua originalità, clie si potesse 
imaginaro, e più'valentemente ese­
guire. 

11 concerto fu inaugurato dal bravo 
dilettante sig- Paolo Bastianello colla 
scena ed aria pur,baritono nell'opera 
Macheth. 11 signor Bastianello ha 
buona voce, buon metodo di canto, 
e? speriamo che quando la locomotiva 
ci congiungerà in pochi minuti alla 
sua patria gentile, a Cittadella, noi 
lo udrezno più spesso a far parto 
delle nostro serate musicali,. 

' 11 sig. mae,stro Amilcare Navarra 
compose, sopra motivi (del ballo la 
QiocoUera, una polka, eh* egli ha 
dedicato alla Società del Casino, e 
che fu eseguita ieri sera dal setti-
mino cogli arpilegni. La polita del 
RÌg. Navarra è molto animata, bril­
lantissima, e prova il buon gusto del 
compositore pQj:' la musica danzante. 

Una romanza per baritono e vio-
loncellOp il Sogno, pensiero delicato 
del Mercadante, fu interpretata dal 
Bastianello, e dal bravo sig. Snman 
come richiedeva V illustrazione del­
l'autore, '"'--

Ma il punto culminante del prO' 
gramma fu la chiusa colla sinfonia 
umoristica a piena orchestra del 
maestro Uomberg, eseguita da varii 
dilettanti. Questo pezzo dì molto 
merito;'a giudizio degl'intelligenti, 
per la sua fattura, costituì la parte 
giocosa del concerto, sia per la qua­
lità dogli strumenti che si univano 
al quartetto e pianoforte,. Cuco, 
Quaglia, Triangolò,'* Tarnburro» 
^^f%^' Trombetta^ sia per P estem-
^im^aneo Direttore, signor C, che 
anche qui non ha fatto torto alla 
sua.molta presenza di spirito, mercè 
la quale sa sempre, cavarsela cosi 
bene, quando recita, quando canta, 
quando guida le ligure intricate, di 
un ùùtillùn, 0 quando agita nell'aria 
la più 0 mano magica e portentosa 
bacchetta. Questa sinfonia colle sue 
stranezze fece scattare come una 
molla il buon umore nella sala, e 
gli applausi che aveano accolto i 
primi pezzi scoppiarono ancora più 
clamorosi. Il concei'to parte sqrìo, 
parte scherzoso, è insomma piena­
mente riuscito. 

li festino (a più giusto titolo po­
trei chiamarlo un festone) ha supe­
rato tutti gli altri che lo procedet­
tero, sìa per il numero dello signore 

battaglione serrato, che dapprima 
presentava soltanto un piano di teste 
gentilme^ite acconciate» si alzò ed 
aperse Je suo file, ognuno a quel 
colpo d'occhio magnifico poteva farsi 
tm' idea dì ciA che Padova è in caso 
di ofVru'o nella circostanza di una 
festa/o di una serata musicalo, 
na aiamo nmasti letteralmentfi 

Noi 
me­

ra vi filati. 
Proceduto dal principio alla fino 

con brio, ragolatissimo, il festino si 
chiuse con un cotillon diretto dal-̂  
ì'infaticabìle signor C , del quale mi 
reca sorpresa come abbia tanta forgia 
di polmoni, e tanta fermezza di 
gambe. Alcune figuro del cotillon 
destarono T ilarità generale, quella 
particolarmente dei; cavalli ^ dei 
tamburelli. Combinazione curiosa' 
La fanteria a cavallo ora sempre 
poco fortunata col suo frustino, ma 
può stare allegra sa tnite ÌQ delu' 

[sioni della carriera dovessero consi­
stere in qualche colpo di frustino^ 
fallito in un cùlillon. 

Dei regali moltissimi erano gra-
7\m\\ li ho veduti prima della di­
stribuzione: stavano raccolti nel sa-
lottino dell* Araho in Un ampio ca­
nestro, c'era fra gli altri un nido di ca­
pinera coi suoi bravi ovicinì, MI pare 
che una gentile sposina ricevesse 
il numero fortunato che le ha, fatto 
cògliere il nido ; ciò che sarebbe di 
buon augurio per essa, e di conso­
lazione anche pel marito. 

Nelle quadriglie abbiamo contato 
anche qùàrantaottb copio danzanti. 
Il povero C, che le cotnandava, era 
intricatissimo a muoversi su e giù 
nella ruelle formata da tante code, 
senza impigliarsi nelle stoffe, e còl 
pericolo di prendere uu grottesco 
possesso della sala. Che piacevole 
cosa vederlo talvolta alzare lo gambe 
come camminasse su carboni ar­
denti!!. • • .^ . . ' 

Alle quattro del mattino ballavano 
ancora qimrantadue coppie; mi par­
ve tempo di andarmene se' voleva 
prendermi qualche ora di sonno af-; 
Anche le mie gentilissime lettrici, 
alzandosi oggi dopo un lungo riposo 
non cercassero indarno, se pur mai le' 
cercano, qut^sta poche righe, tanto in-
riori alla grati^sima impressione che 
il festino mi ha lasciata. . i 

Poi seppi che si ballò sino alle 
ore cinque e mezzo. 

Ma prima dì chiudere, giustizia 
vuole che io dedichi al cuoco del. 
Ristoratore una parola di encomio: 
la meritava anche le altre sere, ma 
l'ultima volta sono stato un po' pio* 
caute verso di lui per solo effetto 
di un malinteso. Prego il cuoco, 
persona tanto interessante, a menar­
mi buona questa sincerissima ara-
menda, e a comunicare una parto 
della mia piena soddisfazione anche 
ai camerieri por il loro diligente 
servizio. 

E così anche questa volta ho co­
minciato da ISuterpe e "da Tersicore 
per finire in cucina. Ch' io sia nato 
col bernoccolo Jella gastronomia? 

B. 

intervenute, siî  per la loro squisita 
eleganza. Krauo circa una sessantina, 
Quando terminato il concerto si die­
de il segnale della dan?a, e iquel 

Casino dei negosianii. — Oltre­
ché pel desiderio, d' iutenenire ad 
un festino, dov'era gentilmente in­
vitato, e dove si diceva che si sa­
rebbe raccolto un bel numero: dì 
signore, sabato rai recai ai Casino dei 
negozianti anche voglioso di riscon* 
trare l'effetto del locale illuminato, 
che aveva veduto soltanto di giorno. 

Quell'effetto ha corrispósto piena* 
itìonto air aspettazione ch'io me no 
era formata, dirò anzi che riuscì a 
superai'la. Ho veduto per esempio alla 
prova che Taffiuenza di tante per­
sone nella sala, insiomo ai calora 
delle fiammelle ia gaz non ha reso, 
cqm'io temeva. Paria troppo info­
cata; invece la temperatura era te­
pida e cornodamente respirabile, Solo 
rispetto alla ' loggia per l'occh^stra 
la previsione di un eccessivo' calore 
si è verificata, tanto è vero che bi­
sognò collocare i suonatori in quella 
specie dì retro-sala fbrriiata i\^\[e 
due colonne di partriior^e. L'orche­
stra in quel punto però non disdice, 
né incomoda menomamente, poiché 
il riparto principale della aala è am­
pio quanto basta per un numero con­
siderevole dì coppie danzanti. 

Verrei menp alla niia pretesa di 
buongust^lio se tacessi che per ballo 
preferisco gli strumenti da corda : 
però l'orchestra deriOasino, benché 
composta di tutti strumenti a flato, 
supplisce co;i successo alla deficienza 
dei primi, nel ohe ha certo molta parte 
labuona scelta dei baliabiU Pesecu-
zione ottima, e la bravura del signor 
Giovanni Brolo che la dirige. 

11 festino, riuscì come riescono 
tutti quelli dove regna la cordialità 
più sincera fra gì' intervenuti, e dove 
il brìo della giovina^^-a domina in-
contrastabiimcnte sovrano. PÌ una 
cinquantina di siguoro circa, che ho 
contato, oltre due ierzi erano ra­
gazze, in quell'età nella quale i| toc­
car di una corda, o la nota dì un 
clarino scuoto ogni fibra, e dispone 

I 

^ • 

irrGsistibilmente alla danza. 1 balle­
rini , peccato ̂ ^avvoro, orano scarsi 
di numero, ma spero ohe ne fac­
ciano onorevole ammondiirS.'ibato ven­
turo, 

Terminata la prima parto, tutti 
discesero nelPampio locale del caffè 
per le cene : ivi a cura di uno de-
signòri'soci, che M era preso Vini 
carico non lieve di sorvogliarna la 
disposi^ilone ptìi opportuna, orano 
state collocate tutto intorno le ta­
vole, in modo cbe nessuno rimase 
senza posto e gli amici e conoscenti 
si raccolsero qua e là in allegro bri' 
g '̂̂ to. . , . • ^ " 

Riprese le danze, durarono ani» 
niatissime Rn oltre le cinque del mat­
tinò, ed io sono mcito dalla festa» 
licto'di a;v^r yedatp che la classe rì-
spettabiiò dei nostri commercianti, 
come sa .esser seria nei bauchi, e 
u^gU afTari, aUrettanto ai mostra 
ilare tì cortese negli onesti passa­
tempi. 

Società Paolo Ferrari. -— Anche 
i festini della Società filodrammatica 
Paolo Ferrari hanno preso questo 
anno, un beir andamento. Il festino 
di sabato scorso fu animatissimo per 
il numero delle signore,, non che 
per il brio, dolio dame: ai balJò'lIna 
ad ora molto inoltrata, e sul finire 
tutti, si lasciarono col .fornio prpjio-
nimentpdi replicare là dosa sabato 
prossimo, e forgio forse di anticiparla 
ììt una, delle sere più vicine. 

Fra uri ballo e T altro si'parld 
3po5SO dì drammatica, dî cor'ĉ G pid-
che naturale in una sala dovè si re­
cita, e dove una parto non piccola 
dei ballerini è costituita da dilettanti. 
Si parlò particolarmente dì una'certa 
parodia rappresentata il giovedì, e 
che porta per titolo Francesca da 
r i . . , - dere. Qualcuno diwsò che 1^ 
parodia non ebbe un buon esito. La* 
sciamo la verità a suo luogo: ̂  certo 
è che le parodie, se si tentano de-' 
vono essere composte e rappreseutate. 
con jjiolto .spirito, uUrimcnti non e-
scono dal rango delle brutte profa* 
nazioni. ' . ^ B, . 

I » f b t m ì ^ l l n . —; È un conto 
un po' arretrato eh' io dwvo saldare, 
sempre a propoaito di danzo; ma 
questa volta si tratta proprio di una 
cosa di famiglia, e la discrezione, 
discrezione massima ò di strotto do­
vere per il cronista. 

In Una parola venerdì scorso ci fu. 
ballo e thè in casa della signora con­
tessa P. E. — Non vi dico altro :l?le 
iniziali vi spiegano abbastanza, e vi 
fanno anche indovinare qual fiore 
di società si raccogliesse in quella 
festa, in qual modo eminente facesse, 
gli onori di' casa la padrona, e come 
le ore sieno trascorse veloci fra la 
^entihzza più squisita e il brio chììa 
danzo. 

I 

Siccome poi questo non potreste 
saperlo, vi dirò ohe intervennero alla 
soirée dansi^ntt^ circa quaranta si­
gnore, tv\tte elegantissima. Non di­
temi un Arcade se oso assicurarvi 
òhe pareva un maz2o di fiori. .E che 
fiori ! : . 

•L'ho detta; ma. ne, dico ancora 
un' altra : si ballò quasi flup a^giprno. 

B. 
Btidlt^e. — Bollettino .della Pre­

fettura— pagamenti dell'anso Ria z io­
ne per l'anao 1S75. 

Boschi — Givo d:umcio degli UIH-
Giali forestali nel 187G, 

• Consolidato italiano — Corso me­
dio delia rondita pubblica nel secondo 
semeatvù 1875, 
. Dazio {/oHsttmo.—Ingerenza degli 
appaltatori governativi nella riscos­
sione dei dazi addizionali o comu­
nali dei Comuni. 

Istituto^ Forestale dì Vallomlfro-
sa — Esame di ammissione di sei a-
Ianni. ' ' 

Imposta, d/ir^te — Stato dimo­
strativo liell'ammontare della impo­
sta fondiaria principale, nonciiè della 
sovrimposta provinciale é comunale 
dol Comuni dalla provincia di Padova 
per .l'alino 187(5. ' ' ,'• ù ..>. 

Militare.— Manifesto del Ministo-
ro della Guerra circa nuoVa, àmrais-
BÌotie, air arruolamento di un anno 
pel 1" marzo 1870, . 

Opere Pie —• Circolari del Miui-
stero dell' lutarno e d«lla Prefattara 
in ordine all' inchiesta sulle Istitu­
zioni elomoslniere. • • ' i • 

Uffici Giudiziari — ViMio di al­
cuni Comuni della Provincia verso 
quello di Padova par spasoci lavori 
al palazzo di Giusti/.ia e ftf;to dei 
locali. r. ' : 

Giurisprudeiua amministrativa. 
' r r i i a a i » H a . -LeggosineJ Fan-

fulla\ ... ' ' ' 
Abbiamo da Palermo, che gli a t t f 

giudiziari, inizìatiaul fallimouto della 
Trinacria, hanno già mosso in chia­
ro gravissimi abusi'ed irrogol:irità, 
di cui saranno chiamati a rispondere 
gii amministratori. < • '.' 

Un rappòrto fu già diretto al pro­
curatore del re, il quale dovnà prov­
vedere psrchiì si pvoceda.Aft via po-
ual 6. 

^ . 
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Negli scorsi giorni, YÌ faqualclio' 
iteiitativo di accomoflamento, per 11 
quale vivamotite sì impegnarono al­
cuni dogli interessati noi falliniGrìto; 
ma tali tentativi noa approdarono ad 
alcun rigultatoj stante specialnionte 
Ift situasìiono rovinosa deìVammini-
straziono e il disavanzo imponente. 

Si calcola ohe ai creditori rimarrà! 
un dividendo esiguo; e 8i hanno ra­
gióni per ritenere che i sindaci po-^ 
tranne fissare l'epoca del fallimento 
a ^uha data posteriore ali* ipoteca olie 
il governo lift preso aul niatorìalo 
della compagnia, in garanzìa dèll*an-
iìcìp.azione di 5 milioni; ; 

Si teme che qualche nuovo falìì-
mento secondario non d^bba essere, 
dichiarato in questi giorni, sia in 
conseguonza dalla d̂ iiSf della Tutina-. 
oH^f sia per contraccolpo del falli-
inento Genuardi. 

Numeroso Roìfare continuano a te-
nere sospesi ì lavori. 

C i r a v e « l l^ t^raz iu . ^ Leg­
gasi nella Gazzetta dei Pò^^olo, dì 
T'orino, in data del 12: \ 

Una grave disgrazia accadeva nel 
pomjiriggio dì giovedì. Una caldàia 
u vaporo deir opificio della 'aignora 
Lùino, posto in vìa del ̂ Mercato (Bor-
^ò Dora), scoppiava facondo rivinare 
la tettoia sotto là quale era riparata, 
mandando iu frantuipi una grossìs-
sima lastra di granito e sconquas­
sando un lungo tratto del tetto della 
vicina casa. Molti passeggiGrìomoi-
tissìnii iinquìlini ed operai del vici* 
nato accorerò al formidabile scoppio 
e raccolsero frammezzo allo macerie 
tre ragazzi che la loro mala sort^ 
avea condotti presso; la caUlaia ih 
quel hrutto memento* 

Furono colla massima sollecitudine 
portati air Ospedale Maurizlano; ma 
le ferite riportate erano tanto.gravi 
•che due di essi morirono dopo pò-
<;he ore d'indiolbili strazi, ed il ter­
zo spirò ieri mattina. 1 morti sono 
LUino Davide figlio della proprieta­
ria doiropifii^io, d'anni 13; Giacomo 
Luino, nipote,dèlia medesima, e Gip' 
Vanni lìaraggione, d'anni 10, un po­
sero stòrpio che si ora ricoverato 
sotto Id tettoia per riscaldarsi. La 
signora Paola Loìno fu anch'essa 
^gravemente feritai ella'stava lavo­
rando di cucito ^̂ ul piglio del canale 
delio Benne quando successo lo scop­
pio. Un pezzo di muratura scaraven­
tato dair arto la colpi e la rovesciò 
inel canale, d'ondò fu tolta, fuori dì 
senso, da alcuni operai concìapoUi 
accorsi in aiuto. 

.Uii t t ciiBisa^ «eleb|*«?. — I l 
Éoma di Napoli racconta quanto 
segue: 

In questi giorni la nostra Corte 
^i cassazione ha detto l'ultima pa­
rola su (U un fatto che parrel^bo in­
credibile se non fosse costatato da vo­
luminosi processi e da gravissimi 

^giudicati, Quando U Sue, nella ine-
•saurìbile feconditi^ della sua fantasia, 
creava i tipi di Adriana de Cardo-
•villei.e ^del gesuita RodiUr molti, e 
specmlmente la turba nera, dissero 
inverosimile' 11 sequestro dì persona 
4' una giovinetta e la sua detenzione 
in un maninconiio, sotto l'impero 
•delle leggi che governano la società 

.,attuala. 

Ebbene questo fatto sì ò verificato 
a Nai:»oli,.ed.eccone i particolari; 

La ìiignonna Gerai^dina Vernieri, 
superstite d' una cospicua famiglia 
salernitana, e maggiorenne, aveva 
avuta la sventura di esser posta sotto 
ia tutela di un medico di Salerno,' 

I j 

certo .Vincenzo Coaìmati. A ̂  costui 
' non piacque elio la signorina Ver­

nieri sposasse un egregio giovane di 
sua scelta, e che, neir interesse della 
sposa, avrebbe, guardato senza dub­
bio e bene addentro nei conti'della 

,, tutela; invece pensò dì tfoyare un 
fidanzato, dì facile contentatur?, a 
proposito dì questi conti ed imporlo 
alla sua pupilla. E poiché costei sì 
rifiutò a sacrificare il suo cuore ed 
il suo avvenire agli interessi del­
l' indegno tutore, con ogni mezzo 

• égli si ftì' a sforzarne la volontA^ e 
da uHìmo, vista, improduttiva ogni 
minaccia, la (e* rìnòliiudcre come 

^ folle nói manicomio FleureRt, . 
. L'autorità giudiziaria, adita daL 
.3a povera vittima di questa ìnfa-* 
me cabala, giudicò il Cosipiati, e lo 
condannò prima a tre anni di dar-
cerp, poi li rìduèsff a^ uno. Qaesta 

: condanna la Corto di cassazione ha 
tatto passare in cosa giudicata, re­
spingendo il ricorso prodotto dal Co-
simati. La signorina Vernieri fa 
stremiamente difesa dalVavvocato. 
Vincenzo Mautòne. 

Questo fatto dimostra chiaramente 
che nella nosrta legislazione c'è un 
Yuoto da riempire e che malame^nte 
s\ ritimio giustificata la follia di un 
individuo purché un medico Io at­
testi. 

Pare a noi che la soppressione di 
quel sommo bene che è la libertà 
dovrebbe essere circondata da quello 
stessei fornìo giuridiche che acoom-
pagnano l'interdizione, cioè che rion 

spossa chiudere fra 1 mentecatti il. OSSERVATORIO ASTaONOMICO: 
chicchessia senza che l'autorttS ^Ì\i 
diziaria per mezzo del pubblico mi­
nistero, ne sia intesa e provvegga. 
Facciamo voti perchè questo aostro 
desiderio sia una realtà. 

V8a«fi;3 iiiai*UiÌiiit- ^ Gol 
giorno 22 corrente ')ì Lloyd austro-^ 
ungarico attiverà una linea dirotta 
da Venezia 'per Ancona, Brindisi, 
Isole -Ionie, Sira e Smirne tenendo 
la medesimfL via avelie pel ritorno. 

~ Leggosi nol-
V Opinióne : 

Nei giorni 3 e 4 del prossimo mese 
di marzo si terranno in Roma gli 
èsartiidi concorso pel conferimento 'di 
alcuni posti di aiutante in questa 
Direzione delle regia Poste, 

Gii aspiranti potranno . rivolgerai 
air lilHzio di segreteria delia Dire­
zione provinciale di Roma per avere 
qualiinque schiarimento per i docu^ 
menti da esibirsi e tutt'altro risguar-
dante i suddetti esami. 

i6 febbraio \ 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo ined. di Padova ore 12 m. 14 s.20,7 
Tempo med. di RoMa ore !2 m. 16 a. 47,8 

ftSeguìte all'aUeiza dì m. 17 dai suolo e di 
m. 30,? dai livéltó medio del itìare 
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La moglie, i figli ed i fratelli del 
dofuuto conte Alossaudro Pioveno 
Porto-Godi porgono \ i _ più vivi ria-
graziairienti % quanti sì prestarono in 
occasiono dol loro lutto. ' 15G 

- \ 

La sottoscritta rìngra/ia dì cuore 
tutti coloro elio presero parte a rea­
doro decoroso il funoroo accompagna­
mento di suo muito e ringrazia pure 
vivamente la Prosìdòriiia e la Societfi 
dei Gal/vo),aì. ^ 

Teresa 'Peghin ved. Almerìgotii. 

tlWiA^i^ìÌ^¥i^W.^ 
• • • 

Una dello più belle doti che devo 
avere una persona ò la riconoseonza 
iigUa della beneficenza. ^ ; 
" Ed inlutti sarei un ingrato se io 

non fossi riconoscente verso il si­
gnor Eugenio Zauon, detto Mengato, 
cafTòtticre in lltósanoìló/fraziona di 
Padova, i l quale beneficò la comica 
mia famiglia nel darmi localitìt, occ„ 
ondo poter recitare e guadagnare il 
necessario sost'entaniento por me o la. 
numerosa mia famiglia, che reduce' 
da Albignasogo, dovo ha dovuto con-
siimaro del tutto quel poco di danaro 
che guadagnò in Casalserugo, si tro­
vava in un grande bisogno. 

Oh ! se tutti possedessero un cuore 
come possiedo, il sig. Eugenio Zanon 
quanti infelici di meno vi sarebbero. 
sulla terra! 
154 Giuseppe Chiorino, comico. 

. BULLETTINO COMMERCrALE 
VeueKin, 14. — Rend. it. 77.70 77 60. 

' J 20 franchi 2J.78. 
MBlana, 14. — Head. il. 77 62 11 m. 

I 20 franchi 21.77. 21.75. 
SeJB. — SI riprendono le doman­

de di articoli lanlo greggi cbe la­
vorati, ma si offrono prezzi che 
rendono difacili le contrattazioni. 

Brindisi , 14. — I! piroscafo ZamUn, 
della Compagnia Peninsulare ed 0 
rieniale, partiva ieri matlina[allo oro 
9,. da Alessandria alla volta di 
Brio lisi e Venezia colla valigia delle 
indie. , . 

Ha a bórdo'̂ lO pasgeggien, SOOO 
colli merci e 88 valigie. 

filone, 13. — Sels. Affari difficili, prezzi 
stazionari. . , 
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UJiTÌC'IO DELLO STATO ClfflLE 

1 

BoUetiino del 13, • 
NASCITE • 

MoSL'lii n. 1 — Femmine n. 
MATRIMONI 

Dulia Zuanna Valentino di Anlonio ooc-
Ghiere, celibe, con Zanairdi Maria fu 
Giovanni, cameriorj, nubile. i 

Uliaccbi Gustavo fu Gaetano, legatore 
di libri, celibe, con Guido [''iloniena 
di Geaiano, ,snrt^, nubile. 

Gobbo Pielru di Ga^pafe, fliltanziere, 
celibe, con Coppin Maria di Vjlentino, 
domestica, nubile. - .. ^ 

Compagniri Sante di Marco, braceìalUs, 
celibe, di Legnare, con Olari Lorenza, 
casalinga nub.le. i 

MORTI 
Pastorello Kx\n\ fu Anlonio, d'anni 4G, 

casalinga nubile. 
PintoK Sl̂ fi'ia dì Luigi, di giorni 10. 
Sonato Angeli di Gio. Maria, d^ànnìl. 
Piovenne Porto Godi Alessandro fu Fran-
: qepco d'anni Gi, possidente, coniu­

gato. 
Tofiòn Teresa di Michele di mesi 10.1 
Orefice Ricciotii di Gerolamo dìgiorniSO. 
Coiman Beatrice di Benedetto,d'anni 2 
De Gujo Luciijno di Gitìsoppe, d'anVi 30, 
: CdUieriertì, celibe, di B;ondolà (Vr 
cenzà). "• . 

BoUeiVno del 14. 
NASCITE 

Maschi n. 3 — Fe^imitie n. 4 
MATRIMONI 

Migliorini Sanie di Gio. Battista, arma­
iuolo, celibe con GiroUo" Anna fu 
Gaetano, casalinga, nubile. -. 

Cariai Luigi fu Vincenzo, [jOisìdeiUe, ce­
libe,- con Pranzi Teresa fu Antonio, 

pnssidenie, nubile. 
; ; MORTI ' 

Bolla Lucia di Fabiano, d*anni 1. 
Trentin Clolilde.di Angelo d'anni 13 Ii3. 
Z'Hani Antonietta di d^rlo d'anni 14.. 
Almorgoiii Antonio fu Giacomo, d'an­
ni 01, calzolaio, coniugalo. « 
Smnggao Antonio di Luigi d'anni 22, 

villico, celibe, di Fosso di Dolo, | 

^ SPENTACOLI ^ ™ 
TEATRO CoNcoRm, — Sì rappre-

SfìiUa r opera : Marta del maestro 
Flotow, — Ore 8, 

I giornali recano il triste ariuiin-
zio della morte avvenuta ieri a Roma' 
di Maurizio Quadrio. . • 

• • • • ^ 

Avea settantasette anni, '̂  
• 

Scrivono da Roma Jalla Perseve­
ranza: 

t Tra i nuoyi senatori elio ver­
ranno quanto prima nominati vi sa­
ranno due vostri concittadini, uno 
appartenente all'aristocrazia e-jl'altro 
chiaro per i suoi scritti.'•Credo dì 
non in'gatinarrai affermando ch'essi 
sono il duca Mehi ed iì conua, Giu­
seppe piolà. » •^' [i 

Per recerìlje disposiziono di Sua 
Maestà r imperatore del Brasile, il 
rappresentante diplomatico dì quello 
Stato |jrfìsso il governo italiano non 
sarà più uh ministi^o-residente; Ima 
avrà il grado di inviato straordina­
rio fi minis^xo plenipotenziario. '̂̂  ' 

Al posto di miuistfo plenipoten­
ziario fu confermato il barone Gio­
vanni di Javary, • 

Il nostro rappresentante accredi-
tato|presso il governo brasiliano avea 
già il grado dj ministro plenipoten­
ziario ed inviato straordinarlo-

(Fan/uUaJ. 

impegnato là ben più largìio ^ro-

, Se è vero, il Sultano si è mostrato 
uomo di spirito, o ci ba scagliato un 
epigramma chtì non possiamodire di 
nòh essercelq meritato. 

jw 1 r. r 

A' mid; parere, l'fìurópai; avrebbe 
fatto assai meglio, prendendo sem-̂  
plioomente atto del firmano imperialo 
come d'Un impegno olie,.il Sultano 
contraeva M cospetto dì ^utte le po­
tenze garanti in base al trattato di 
Parigi, Sènza averne lo forme, sa­
rebbe stata la più efUcaGe delle pres­
sioni, Le potenze garanti preferirono 
invece presoifidere dal trattato di Pa­
rigi, forse onde ricuperar^ una li­
bertà d'aziono che potrebbe essere la 
scaturigglne di molti pericoli-

Un antico proverbio consiglia a non 
lasciare mal la strada vecchia par la 
nuova, Perchò co lo siamo,.dimenti-
cato? Ora ai può diro che l'Europa 
non ha una baso giuridica alle sue 
giuste preten<^ionÌ, e dove unicamente 
riméttersene alla buona fede del Sul­
tano, i . 
' A questa buona fede le circostanze 
attuali danno un tremendo carattere 
imperativo. Questo è molto, ma non 
è, a mie, avviso, quello che cì vuolo 
perchò risarba troiliitt libertà d'azione 
a certe potenze, le quali come ;VÌ 
scrissi, or aoiio cinque giorni, po­
trebbero trovarci maggior intorosso 
a vedere la Porta mancare alle sue 
promesso che a, dovere riconoscere 
che ella fa del suo meglio per adem­
pierle con lealtà. I.,F, 

^ 

- — t • • . r 

• teopoH, 12. 
," L'arciv.escòfo Ledochov^ski giunge 
a Cracovia il 15 corrente, 11 ,17 a 
Leopoli. Il clero ha intenzione di 
fare delle gramliose ovazioni al car­
dinale. A questa diraostraziono pren­
deranno parte, non solo l'arcivescovo 
di Leopoli 1 ma anche tutti i vescovi 
HuUraganei della Galizia. 

Parigi^ 11. 
i l gerente delgtornalo La J^rance 

venne condannato ad una pena di 
mille franchi per avere pubblicata 
la notizia che Bulìet si ritirerà dopo 
le iniezioni dell' Assemblea e verrà 
nominato promotore della Banca [di 
franciìt. 

Picard difendeva la France. 
In una lettera pubblica diretta 

al Comitato elettorale conservatore 
Changarnier dichiara che nel primo 
circondario di Parigi non appoggia 
la candidatura dì Haussmann, ma 
quella del marchese di Ploeuc-

Gambetta ha tenuto ieri un di­
scorso a Marsiglia ed oggi parlerà 
a Bordeaux. 

L'ammiraglio Chopart ha ritirata 
là Bua candidatura a Mareuves in 
favore di Dufaure e Girardtn la sua 
in favore del repubblicano Levas-
seur. 

Victor Hugo,pubblicherà uu nuovo 
manifesto elettorale. / 

Vogne-ò partito per Vienna ed il 
generalo Chanzy per Algeri* 

sic:x,-rit i ifi rr.n -r^.rfkz^^r^ tz;-F*".:ms 

NAPOLEONIDE E NAPOLEONIDÈ 
• • j h ' ' 

. (Agenzia Stofani) 

^ 

CORBIERE DELLA 
1 5 f o l ì b r a i o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 14. febbraio 
Siamo ai preparativi per la, vicina 

campagna parlamentare. , ^ ..,,.-
L'opposizione ha tenuto cenacolo 

a Torino, e l'onorevole Depretis vi 
è disceso in forma non di ìinguodì 
fuoco, ina di Paracletq concilìatoro 
f ra le varia frazioni. Queste, mi sì 
vole far credere, sìansi messe d'ac­
cordo sul modiis ienendi relativa-^ 
mente alle convenzioni ferroviarie; 
accettazione di quelle riguardanti 
l'Alta Italia e le Romane; rifiuto 
per le meridionali sulle quali per 
altro la sinistra non si mostrerebbe 
alièna dallo ammettere qualche ret-
tìiìcazione, 

> 

Tutto sommato* causa vinta per 
il Ministero che non lia alcun vin-
colo d* infallibilità dogmatica, sacri^ 
ficherà volentieri il bene se altri 
vorrà additargli il meglio. 

Santo, a parlare con qualche insi­
stenza di un'inchiesta ^por V affare 
della Trinacria, Venga pure anche 
r inchiesta, sotto la coazione della 
trita forroula ;;C/u' rompe paga. 

La politica estera oggi nulla so­
gnala di nuovo. Dioesì che il mini-
stro ottomano pre.s;so il governo d'I' 
talia abbia data lettura al ministero 
degli esteri delia risposta: ^Ua nota" 
Audrassy, 

11 Sultano — sempre sotto la ri­
serva del rf/c(7SÈ-—avrebbo fatto os­
servare che co 1 suo firmano erasi 

Togliamo dal Piuigoto di Milano: 
' Ecco la lettera accennata dal te­

legrafo che, a proposito della can­
didatura del Principe Napoleone In 
Ajaccio, il figlio di. Napoleone ì l i . 
diresse al sì^, Franceschini-Pietri, 
uno de' piti caldi boaapartisti :di 

T ' l ^ ' 

quella città;/ ' 
Cmndenplace, CfUsclhurst 

.''" - r 31 gennaio 187G. \ 
Caro sig, FràncesckiTfj^i^Pietri 

^ Il principe Gerolamo Napoleone 
chiodo i suffragi del popolo di Ajac­
cio. Egli io fa contilo il ;̂ mî .mlQ^^ 
e si'^appòggid sui nostri tìémicil So­
no quindi costretto a trattarlo come 
-nemicò, ' ' : . • ; ; < 

•Sé fosse varò ch'agii avesse pro­
curato di cancellare dalla "mìa ma-
moria passati' dissensi, si sarebbe ri­
tirato dalla lotta elettorale ed avreb­
be cosi risparmiato-GÌ me una spia­
cevole risoluzione, ed a voi ed ai 
vostri ariiici una missione penosa. 
Non potevo prender V iniziativa di 
una riconciliazione, ma T avrei ac­
cettata con gioia. '' 

L'accordo non avrebbe però potuto 
esser sìncero se il Principe .non a-
vesse rinunciato ad una polìtica tanto 
diversa dalla mia. Queir accordo .adi­
rebbe stato durevole soltanto s'egli 
avess^ rinunciato alla ,.^ua candida­
tura. Imprevedutì incidenti della di­
scussione avrebbero» nel caso che il 
prìncipe fosse entrato nòU'Assem­
blea, potuto metterlo, di fronte a 
risoluzioni, sulle quali non si sareìibe 
potuto prendere anticipati accordi 
fra noi; e quintfi i suoi voti sarebbe­
ro, stati sorgente di nuovi dissidi! 
tanto più, seriì quanto plii grande 
sarebbe stato il loro eco. ; 

Allorquando V Imperatore viveva, 
la sua autorità non" fu mai posta in 
dubbio nel seno della sua famìglia. 
Ed io ho il dovere di mantenere la? 
mia. il signor Roulier sì offre ad 
Ajaccio. Spero ch'egli sarà chianiato 
a rappresentare la generosa popola­
zione di quella citÉà fedele— cUUa, 
della nostra famiglia. I suoi lunghi 
e leali servigi, e la sua devozione, 
inconcussa lo rendono degno di rap-

^presentare le idee napoleoniche^e la 
città napoleonica per eccelleuza- I 
córsi hanno il sentimento del dovere 
e dell'onore. Sarà un omaggio che 
essi renderanno a questo virtù 'col-, 
l'eleggere un uomo che non mancò, 
mai né all'una, né all'altra. 

Credete, mìo caro. Franceschini-
Pietri, alla mia inalterabile amicizia. 

NAPOLEOT^E, [ 

Notiamo che questa lettera Tab-
biamo presa dal Times, e quindi ri­
tradotta dair inglese. Nessuno dei 
moltissimi fagli parigini che abbiamo 
ne contiene^il testo. Ciò ò molto sin­
golare, perchè il Times la pubblica 
come cosa inviatagli per telegrafo da 
I\ifigi, Ma è forse una Anta. Pro­
babilmente il foglio della City ebbe 
la lettera da Clusclluirst prima elio 
foasj inviata ad Ajaccio. ^ 

• ^ -

LONDRA, 14. — Camera del co­
muni. — Northcote presenta un pro­
getto che domanda 4,080,000 sterline 
por pagare^ le azioni dol canale di 
Suez 6 le spese incontrate per quella 
compera. 

Bice che il parlamento non fu ri­
convocato più presto aifmchè il go­
verno non venisse accusato di non 
avere concesso il tempo necessario 
por esaminare un argomento al grave ; 
fa la storia del canale e della posi­
ziona della compagnia. 

Loda Lesseps di aver fatto il ca­
nale: fa risaltare il progresso soddi­
sfacente del canale por lo relazioni 
colle Indie sia in via amministrativa 
che commerciale; e il modo con cui 
furono comperate la azioni. 

Dice che il governo comprese tutta 
le responsabilità della sua posizione 
ma che la decisione di procedere a 
quella compera non fu improvvisa, 
perdio ia questione si è studiata da 
parecchi anni e Taffare fu in modo 
speciale esaminato accuratamente dal 
govèrno, il quale conosceva comple­
tamente tutti i dettagli della ver-̂  
ten?;a. * 

. Northcote soggiunse: Se il Hedivè 
si sottopone sinceramente ad un^cop,-
troUo abolendo le spese iritxtili', 
r Egitto potrà far onore ai suoi ira-
pegni, e ristauraro le finanze. Con-
chinde che il governo crede che l̂à, 
compera delle azioni sia vantaggiosa 
per tutti gli interessati e per V In­
ghilterra, pel Kedivè e per la com­
pagnia del canale, a cui noi ci siamo 
finalmente associati. {Applausi prò-
hmgati). 

Hartington, Gladstone, Forster ed 
altri domandano che la discussione 
si aggiorni per dar tempo di esami­
nare la qutìstione, 

Bisraeli ricusa dapprima di ade­
rire airaggìornamento, quindi vi ac­
consente. . 

La discussione è rinviata a lunedi. 
MADRID, 14. — Fu spedito ai 

rappresentanti SEagnuoli all' estero 
un m^?noranQluw'in data de| 3 corr., 
il quale dice : « L'insurrezione cubana 
npn è condotta dai cubani, ma da 
avventurieri stranieri. 

l ' i . . ' - - , 

Un nucleo d,' insorti composto di 
negri, mulatti, chinesi e disertori, 
à di appena 800 cubani sono «otto 
le bandiere degV insorti ; 40,000 
volontari militano sotto le ban­
diere reali. La Spagna hon può 
procedere ad accordi con tali ele-

,nfènti, può soltanto dopo avór ri­
portata una vittoria compiota, ac­
cordare a Cuba tutta, la libertà* 
qualediggià godrebbe se non vi fossa 
stata la rivoluzione, e quale godo 
diggià-Portóricco' ove la schiavitù 
è abolita, e le forze spagnuole ba­
stano a vincere T insurrezione. 

I rinforzi speditivi 1' anno scorso 
ascendono a 28,000 uomini; la d^\x-
rata dell' iiisUrrozione , deve attri­
buirsi alle difTlGoltà che.presenta il 
paese, tuttavia il commercio cubano 
si ò raddoppiato negli ultiini .dieci 
anni; L'insurrezióne non si- eàtese 
nello parti piti fertili dell'isola ; 
soltanto alcuni distretti ne soffersero. 

Tutti gli stranieri che ebbero a pa^ 
tire dello perdite saranno indenniz­
zati e r embargo sulle merci estero 
sarà tolto. » i 

Questo memorandum è una ri* 
sposta indiretta alla nota americana. 

LONDRA, 14, — Camera dei Co­
muni,— Northcote propone dì prea-
dore la somma pel pagamento della 
azioni di Suez sul debito nazionale, & 
di dare corno pegno di ammortamento 
V interesse del 5 0[0,eh© devesi rice­
vere dal governo egiziano. La spesa 
(li questo debito sì liquiderà in 3S 
anni; Soggiùnge: «Abbiamo presen-
temente nella amministrazione del 
Canale un interesse che non sarà li­
mitato a dieci voti. La conseguenza 
dì questo affare è che si sono sta­
bilite con Lesseps delle relazioni a-
ratchevoli, e si sono intavolate delle 
trattativa per lo sciogìiniento della 
questione relativa ai diritti di ton­
nellaggio nonché per far noi^inare 
nella amministrazione della Compa­
gnia tre rappresentanti deiringhil-

terra.^ 
Northcote non vede alcun motiva 

per cui il Kedive non paglierà gli 
interessi; ricorda la buona ajoco-. 
glionza di Cave, che ricevette tutto 
le informazioni-possibili e dichiara 
che 1' inchiesta Cave dimostrò che . 
le risorse dell' Egitto sono conside­
revoli, e sì sono sviluppate rapida­
mente; ma Tamministrazione flaa^tt' 
ziaria fu pessima, L'Inghilterra spe­
dirà al Kedivè il finanziere compe­
tente, Pivey-Wilson, che se accetta 
la missione, cesserà di appartenoro 
airamniinistrazione inglese-
^ SAINT JEAN DE LUZ, H. — 
Moriones occupò le alture dominantu 
Ayte Castoma. Lorna si avanza verso 
Vera, Una parte deireaercito di Que-
Rada cominciò un movimento sopra 
Vergara. Il servizio delle vetture 
fra Vittoria a Bilbao fu ristabito.I. 
Carlisti concentrano tutte le loro 
forza fra Tolosa, Aypeitia e Àn-
douin. 

LONDRA, 14- — L'inyio d' una 
squadra da Bombay nella acqua chi­
nesi non fu cagionato da alcuna di­
vergenza fra l'Inghilterra e laChma, 
ma dal saccheggio della goletta to-
desca Anna, la quale ebbe luogo per 
l'assenza dello navi inglesi dalle a-
eque malesi. 
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, DI PADOVA 

Il Oonsidio d'Amminiatraziouo ron­
de noto elio dieitro le risultanze dol 
Bilancio 1875, approvato nell'Assem­
blea dei Soci teaata 11 giorno 13 cor-
ronto febbraio ed a tormini del pa,-
ragrafo U dello Statuto il Talora 
delle Axioni per l'anno 1S76 Tenne 
determinato m Lire 63. 

Padova, 14 febbraio 1870. 
PER IL GOIVSffiUO D'AMSIIKlS'mAZIOtVE 

Il ProBldeute 
MASO TRIESTE , 

-IL Censore II Direttore 
A. DOTT. SlNIGAOLU A. SOLDÌ 

N. I960 
AVVISO 

150-1 

Il Consiglio d'Amministrazione ren­
de noto che essendo stato approvato 
il Bilancio per l'anno 1875 noll'Aa-
sentblea generale dei Soci tenuta il 
giorno del 13 corr. febbraio il divi­
dendo spettante ad ogni azione sal­
data, 0 parte di questa (come agli 
articoli 12 e 13 dello Statuto) ò dì 
L- b:12 netto da qualsiasi trattenuta. 

Tale dividendo potrà osigorai dal 
21 febbraio corr. a tutto il 30 no-
.vombre'anno in corso in ogni idioma 
non festivo dallo ore 12 allo 2 pom. 
verso prosentaniono, dei CertifÌGaCì 
definitivi all'Uffizio della Banca in 
Via Mag£[ìor6 al oiv. N. 691 A. 

Padova, l i febbraio 1876. 
PEft IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente 
'^ . :• MASO TiUESTiì) 

Il Censore II Direttone 
A. UOTT. SlSiGAClLU A. SoU).V 
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DEPUTAZIONE DEL CONSORZIO 
BACGiUGUONE E COIXl EUGAiNKl 

.Avviso 
fe,aperto,.Ìi,QopcQtfi?/flì posti di: 

A) Ir;;;rgnt!r6 Consorzinie fìolr annuo 
• • assegno ' t ì ' i t L; 1000. 

C) Sfgrelaiio Consorziato coll'annuo aa* 
: ;̂  -.segno,d'it- 1:̂,1 JOO, 

e) GusfocJc {;orisOrafaló coD'annuo asse-
\ gJipdMt U 4S0. 
D) Sottb-C^istodn CotìBòrziftlc coirannuo 

' assegno d\it. U 368. 
, Le coiitlizióni del'COflcorso'per r i n -

' gnerp Consorziale aono atablIUe negU 
a r t 37 ê  3î , del vigente Statuto efl ì 
documenli da prodursi iono i aegue;lli: 
•• flV FMe dUàscita. ' 

b) Certificato di irobusla costitu­
zione fisica,. - V 

, e) Fedine politiche o criminali. 
a] Diploma di laurea ed attestato àX 

Ubera pratica, 
•' Le condizioni del concorso per ilS&* 
grclario Consorziale sono staliililo ne- t 
ari. gO, yo, 31 e '.n àet vigenfe ululato \ 

• ed î  documenti da prodursi,sono fae- 1 
• gueuti: ^ , 

n) Fede di nascita* 
ò) Fedine politiche o criminali* ; 

ifl) Attestato degli studi percorala^ j 
meno oltreja licenza ginnasiale. 

ti) Ccrtiiicalo dal qiialn risulti ia di ; 
^ lui "^assoìaia attitudine al. disijnpegnp i 

delie prescritte mansioni, 
Pfir il Custode od il Sotto-Gufltode'la ^ 

.'imniiiia seguirà alle condiiionì portate ' 
. dogli art. 39. i(\.^i,.e.it det vigente 

Statalo ed i doeunatìnti da Ipradurai , 

vtasì;i;!ji3^^:ii^ 

sono: i J [. 

h) Fede di nascita. 
.;_F 

e) Certificato di robusta costituzione 1 
Bsica- "'^ ''-''^> '. '^ • '- - . l ' I 

rf) Certificato di capacità al servWo. 
, acuì sono chlamatii- .\. ., • •„ 

Tatti 1 concorrenti ppesenterahno poì 
' òlti-è^àE richiesti ttìlti quegli hi tri dócu- \ 

menti dai quali rÌBuUi la ma î̂ giore ido- ' 
ncilà a coprirò il poslo, al quale aspi- ̂  
rane, ^ ' ' ^ , 

,;^' Rei vigenteiPtatuJo,fi,Hberftjrispe­
ziono neir UiUcio Consorziale silo in 

^^'qiiesln Cittfi iti Via'Zitelle Nùm, 3Gfi6, 
. presso il quale dovranno essere pr'cseu-

latele relative domande entro ìi giorno 
18 Marzo p, V» - r 

. Pk'dova, ii i4 Febbràio 1876, • 
''• ^''^^ •• ' ' La Depulazfohfl : 

P . D A I A A V E C C H I A - A . M A W Q , - K K A S I O , 

Atti iziarii 

± -
il--.-

b) Fedine politiche e criminali. 
\h-^^-'.i.A^ F, j . - . 1 - ^ ' ^ . . r j r ' f ^ i . ^ S * ^ - U L ^ s 

. UAiVBO 
L 

^ Uendcsi noto,essere decesso in que* 
sia Città nel dì 28 Gennaio p. p. il sig. 
luigi Proi^dociml fu Giov, Battista» la 
cui eredih'i venne accettala hcneìicia-
riamontc nel giorno 8 corr. dalla ai-

?nora Paolina Martinat! vedova drl de-
uhto, nelF interesse^ e per conto dei 

minori suoi Agli Antonio, Luigia, e Fì< 
loniena Proadscìnii, riservato però a so 
stessa Fusufrutto che per legge Io spetta, 

: Dalia Canccncna del ,1, Mandamento, 
Padova, ii Febbraio t878. 

Ì46 FBANCESCm Cane, 

. • 

,- i !['">Ui v r 

BANCA MUTM JPOPOaRÈ ̂  PADOYA 
v * y, y ^ ^ t 

Hi'^vnr ri j r. 'H 

^ ^ 4 i 

" liiQUOEE MWAmMirm FÉCAMF (Francia) 

IL MIGX^IORE B I TUTTI 1 LIQUORI 

GmiMtìvIRItìàsso sui Prezzi 
w.i r .,, '^all^ Premiata e PrlvtlcslatA 

GRANDE ESPOSIZIÓNE DI MOBILI IN FERRO 
/Fabbiicali nel grande Orfanotroilo Maschile di Milano-

^ ^ _ " 

D i r F I D A I Ì S l DELLE CO.NfRAFl'AZIONI 
:^t ;^ I - - 1 ' I 

r Esigere cbo l';otichoitii quadrata! in fondo di o^nì bot­
tiglia porti la.firma autognifa del Direttore generale'. ' 

ViaUTABLE LIQUEUH, DÉNÉntCTINE 
Ifreveti'jG en France e tà l 'Knfranger . , 

t -

k ^ ^ 

. • • ! . . • • • 

ìr.:.::'i N j r 

> ' ' 

ova presso Lorenzo ftàìla'Bì^ratta, Luigi Vianello. ' 
- j 

\\m%\ 
••10-878 

1 I 

- f 

1 1 

K i M t - M 
J e I 

.' L a J p ^ i i l H t ì l f t F o n r n l c i P ^ è rimedio infallibile per combattere, \é nevralgie,!* ' 
^ gaslralgie, gli spa.s!mi, j.rofjmaiisnii'e 5£Ìpralulio le ffinirrranie nelle qualigli accassorii 
., violenti scompaiono in pochi mmutiV'.Lj S-SO la scatola. ; ,, • . ,. r \ 
' ; ' APaHgì digli i t iviìmoriS3.^F<itìyic^ d^Anjou S. Honoré^ 
'% He.— Agenti per Fllaiia A . M a n z o n i e C , via deUa Sala, 40, Milano. — In PA-
• DOVA nelle Farmacìe N a n i , %\k Uoggialo, Coi -s ic l lo , I t o l i c r t i e nelle primarie 

-^ * ^ 

'< 1 

4'ltalia.. :.,..;; ' l\'l-\ 

u.J TolfìMsiei fia^of G i a m p a o l o 
I b ^ h 

' H h 

: * . . 

> ^ 

Jt 

J*r ^ # 

£• 

• ^ 

cé ĵasli anrtUiìcftinentc oi suot ecòlari ' 

/ K f l f t ^ ' ^ ' ^ " ' difèrro Btìlldi cón.fthdo, elastico e materasso 

I 
Simili più pesanti con doratiira, elastico e mB.\eTiì$$o . 

, Letti di pì^iEa ,6 niezza solidissimi con elastico 

L.50 
. 8S 

* 60 

J _ 

4. 

<?TTT-7T» 

Parte Filosofica 
L 

assale"'"'^' 
^ -

•Sift 

BELLA VITE prof. LUIGI 

CGKmAZlOKE DELLE I T E ILlliSIRiTO E CRITICHE/ 

^ o >• « ^ -

AL 
'l r 

,1^-» 

CECM 
CONTRATTO DI MATlllMONÌO 

• • • • 

-Padovâ  1876, tip. F. Sacchetto 
I- ̂  

B jhfli^ OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
y y . ,. di.JlQ a.YariAti colorì , ; . / ., , . ; * [ * ^ 

SEDIE da giardino pesanti •verniciafG canna da lire 9 a . . . 

i B O l l '- ̂ ^^^^^^ verniciate color canna solide da L, 18 a . 

LliTlO maliinioniale monlato in stoffa di lana con elastici e materassi di 
^ crine vegetale ' ; , - ^̂  
TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio fl L. -(O a^ - , . -, • 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a IJ*'20 , . . . . . 
MATEUASSi di crine vegetale . J V r ^ ' . • . - / . , 

, Pronta spcdi^ioTie a chi dirige vaglia postale od assegno 

.- ,m Via Monte Napoleone, Nitm.'À^Ù, Milano 
m . Dirigetevi alla GRANDE ESI*0SiZ10^E e non dai rivenditori e rìsparraierete U 30 p. OlO 

* . 

• 2 1 
I 

. 170 
. 50 
. 3S 
» IH 

\ r - Sì $pediace i l catalogo GBATIS a chi ne fa domanda. \,.H27 

t -i 1 : ' ' M - . 
^ 

i-

T^uptfttntiffr^TiThÙTm^uttiiiuiìfTirnTrr., 

, • ? - • • ' • - - 1 ' 

.' a'-' 

x^ 

GRIMAULT & C% Farmacisti 
,.? jiL . 8,; STRADA; VIVlffiMHB.PABlàl., 

Esclusiyamento Ri;epar£^ pollo foglie dpi 
Malico del Fera, questa injezione si è ac­
quistata ,ijn: alcuni anni xma.riputazione 
universale. Ella guarisce in. poco tempp i\ 
flussiìpiùribeUil '-^^ - . ! '• ' 

ìmriTfFiyrmiiuiutMiiiTfnnmMiiiiiiiiiiiiaEiiineiiii^^ 
A ^ ^-

' Deposito in. Padova Farmacìfi., COBNSJjIO, ^VH Angelo,, e xiello prin­
cipali Farmacie d'ìtaliji.-"(51 AliottaV'àgento'goneralo In Napoli., sai-s 

I h L r 1 I 

l-!^ 

y; 

tu. 

3sa?:^^mj-;Bam'wr.JT!gB: ras^wa' 

LA NUOVA PUBBLICAZIONE 

> * 

[I®^l^Si 

l I 

• M ' 

. • - ^ / . 

^ H 1 k 

- I 

r 

UIOEMLE DI GEOeiUFIA, VIAGGI E COSTUMI 

0 seconda Serio 
^ r -

- I 

Oucsta seconda sérifl cominciala collSTS, si pubblica H C I l u c d e a l i i i o fo r ­
bii» *" r o l l a i n c d e s l i i i a r l c e l i e» ; aa d M n c I s i o u l perfettamente nuovo" 

una "dÌHiKìriVs-'ill IC pagine a duo colonne, con copertina, "-r-. Ogni dìspensk'con-
litne aliìieiio otto magniikhc incisioni. — L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno di i20 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina. — Cia-

J ^ 

senno ai .4:Ì;U pag 
Bcun volume fa opera da fiè 
h 16 l'anno!!̂ - L: 9 il semestre - h, 5 il trìmostro in tutto il Regno 

FUORI DEL REGNO AGGIUNGEUE LE SPESE PQSTALl* , • 
A ^—^ r . , ̂  • . 

Npli'anno 1875'(i Volumi 1 è U) Il^uaiKO DEL MONDO ha pubblicato i celebri 
yìii?gi: S S CUORE DELL'AFWOA/di Schw^infurth e ISMAlLIA, di Baker; ed 

in 
F 
L 

ni 
\ 

V 

- j 

^ }^ 

Wel lK7fì pub]}licIieremo U ;: 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONE, 
il YIAGGIO DEL'POLAmS; TEMPESTE E NAcnJACi, di ZurcJier e MargoUé; 
E S C U U S I O N E ^ CANADA, dì Lamothe;, ATTRAVERSO L'.AUSTHALIA, del colon-
nello "WarburlOD, ecc. 

f 

- Non esistono più che rarissimi : esemplari completi della prima serie del GlIlO 
DEL MONliO. Sono 20 volumi che C,0«tano;U 2fi0. , , ^ ,, 

^ -

Siri commitìsioiù e vag l i a ai Frate l l i T reves , ed i tor i . Aìiinno. 

H.-^i'J • 

i ; ! . - J 

- J 

i . I 

i'k pj i f 

•^f 

(0. 

4-

a ti 

> 1 

>-> - p - r 
J t 

• E 3 I J I ^ 

fÌ£^JSW£ÌiÉ3Ìti*^3Ìfimili^WI^ A/.u»a4 

Un voi. in ila" di t)ag. 560. - Lire fes 
-™iavgrj£^lpy^-^^ HT,A«tfj:±rj*^«^ f̂a^ fl-^ ifj^giinJair-T^ T:rznJttf,^^i.^:irJKSii^-.i ̂ ^^ìn?:i:jiìs^iir^--. 

•t 
> r 

A / ^M 

ì ' 

^ U j j t ^ Q j v Ebjom 

PreiuBaia 'S'Epog;rafia IJdUrScc 
V ^ ^ r i 

- y 

f V 

: j ^ 1 

. 1 

i ì . J ' l ' i 

1 * 

'^ 
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+ . • ^ - • ^ H 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
i n USO 

- I 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI BUE CON TKEDICI TAYOLE 

. , • / 

Lire < X ' » ^ t t j ? ' 0 • Padova, in 12 •> €3L^m%tx'Ky J^ire 
J ; 

I»«&dova •* F . ^%C^€ISE'r^f O - fi^atlovu 

S I T U A Z I O N E monsUb a t u t t o 3 1 t le inmù) 1 6 7 6 . 
Modulo conlbrrao il n^Decrcto S soUembre i809. • ' 

31 Dicomb. . . ftTTIlfO ' ' 31 Geniiaiò; 
• •Numerario (in Vìglintti dnlli liancaNn^.L. 28K,!)2(.—)' ,a«'<^a-
eaislciilo inciisa!i|m valuta effoUiva . ' . * ••'39,nT8.9i) •̂ ^̂ •̂ V=' 

Credito tlisronlblló a v i a t à . ' . l f j , " ; ̂  J^^f * r I S ^ S Ì ''^'^'^^} 
Cambiali acontiitc in poftdfogllo e fiCfiilfìiiU ' ' " ' ' Li i 

02 
ì ? ' 

70 

. - - F • S 

5 

6 
7 
r 

8 

, , neltrimesli'ts dal t-ioriio d'oeci' 
i,or;3.inr.|coS .id. apiùiun • ̂  - ^^ 

41(i,;i80 70 

00 ^ _ ì 

40,(1(10 

4G9..Ì2G 

^ f 

9) ti8*,3r.0 

IO 

i l 

12 
13 
14 
iiì 
16 
17 
f8 
29 
20 
21 

OG 
• • 

1 

M\v. «lai giorno d'oggr ' >2,790.1^2l.n9)-ì ««i HT-I 
ga scuaonsa : . \ , . -],107,tKt,7fjr''^*^^'^f^ 
depositi di fondi pubblici ed altri litoil Anticipazioiii sopra depositi di fondi pubblici ed altri litoii< 

garantiti dallo Stalo, dallo iirovincie e Comuni L. 
EfTotti dà incassare ^cr conto terzi . 
Beni stabili di p w r i d à dcir Istituto 

Titoli UtìUlo Btato 
'•• SPref lLNaE.IRROconndotoV. k ? A 2 0 O n 

^JPrcsC.Maz.(S(itìStailonato(Ì) SOMOO 
Tif it^i.:" T 11 iObblig. Consorzio Fon-yto » 17.200lf. 
^ ^ ' f a S f ^ * . Obbliga Con.. ferr.l>adova- . -'m%. 

( TrovJso-Vicenza:V. N. » 6tES.000la; 
! i ' • V 

luo.oiDJ» g^Jgovo^n , fObbligaz. Ueni Demaniali » 101,000lS* 

4IS.34S 
19.041 
40,V0O 

SO.i 81 
410,274 
ii,m 

Si 

70 
78 

81 

y 1 

i27,9aa 61 

30,FÌ49 00 
. 11,206 m 
957,0:Ì7 37 
32,180 93 
SI.OUl 72 
60,709 -
0,000 ~ 

36(5,8riO 18 
iO.SSi 87 

3,830 78 
7,892,322 

• "I r 

59 

Ailonl^fld Obbliga^]Olii 
'Ax„ d'altro UuncliG pop. Vi N.» 20 

' ^ W*à' <Obbliff, coti specialn Guarani,,. . . garflntia goverii. ^Cartello fondiario V-N. 
Macellimi dì ̂ )ropri«HÌi (Idia lìanca . < 
Conti correnti con frutto. . . , . . . , . . , 
Depositi a titolo di-^.nuzione , . . . * - , , • 

id, liberi e volontari ^ - . . , 
Debitori diversi per titoli sou^a gpfìcialo eiassificazlono 
Kir̂ ilti in sofferenza . . . , • . . > . . . , 
Valori di mobiìi esislmili .- , . , . • - - - . - . 
Debitori in Conto Corrente con garanzia . . . . . 

^ ' t 

noi ,130 
^ I ^ 

p.8,7S2 3ff 
ìqO,OG4 03 

a i o -
110,333 as 
19.680 — 
30,319 90 
41,833 95 

706.179 97 
297.180 93 
89.311 16 
SH.273,87 
' 0.001) ~ 

235,925''77 
19,t-t84ì«7 
3^830,78 

7.892.322 HO 

Total'i dell'AUlvitii L. 8.002,341 
Sjjosodolcorreritc eser-(TaSifii Ricc.Mol)iie]87aL 
ciziodnlifftiidarsìin fiiuira'ordiiiaiia amminis. • l(83K.OIj lS,98ij 
dell'annua gestione. (Inter, pass, dei Coati cor. • Ì4,1"J0.31 

93 

H r 

S o m m a L.f8,0ia,3-27|:ilH 

i 

3 

(l) 1D BQ4iilualpne di.Buoni tp\ Tesoro. _ • - • 

iji cciun 
t [Capitalo Sociale indclemnnato diviso in 
I Azioni da I,. DO cadamia U 7?i0, (SO.— 

726,412 61 Saldo da esigere per ..Uioiii omesao - . . . • 22,436.30 
Capitale sociale elTettivanienlc' Incnsaato . . ' '-

Rimanenza al 31 Dicemb., »4,440,602.69 
Sonuna versata . •, , ,• <• 721,807,58 

Conti corranll 
ad interesse 

728,013 

3 
4 
5 
6 
7 

4,420,602 09 

10,080 90 Deposito al BANCO-GIUO 
i;403,487,8OJConli Correnti con frutto .. . . , . 

9S7,037 37[Dc[iosi(anti por depositi a caiuione . 
"" id. liberi e volontari . . . 

Totale L.b,l 42,110.27 
Somma ritirata . . ^ v . •,578,722.47 
Rimanenza al 3i r.»nn.1S7fi. , ,, ,. 

U 

32.480 93 
42.S20 28 

183,fll6 18 
9.680 67 

70.481 2H 

Creditori diversi per titoli senza spedala clossiflcaziono 
Fondo di riserva : . . . . . , . . , . . . . 
Dividendi arretrati 
Dividendo anno 1878 . . . . , . . . . ; . . . 

• •' "Tola!fì'dono''Pa3sivitìi t . 
36,009 Ì B Rendite del corrcntcìmi^anilo anno 1875 . h. 30,009.8S 

esercizio da liiiuidarsi)Interessi aitivi . . . • 1,901.43 
in fine dell'annua ge-jsconti e provvigioni . « 22,903.01 
stìone. fUtiU diversi . . . . . . . 234.73 

7,8S6.3I2 74 

7,8yf,322,f)0 

.Ì.HG3.087 
10,080 

1,313,309 
- 706,179 

297,180 
44.723 

CI 

SO 
90i 
01 
97 i 
931 
88 i 

183,908 18 
, 9.686 67 

70.ÌS1 28 

7,937,258 26 

61,069 02 

, Padova, addi ia , febbràio 1S7G. ^."^"do L. 8,oia.3^7i2>{ 

i esef̂ ujté dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
Dìlaucio L. 

. . _ ^ » s m v . TI, U U U t ^ J ^ , A . ^ 4 J I U i a J i J l u i I I . 

Operazioni ^ 
Dilli al 31 Gomiaio Ì870 L. 17,170, 

NB. Tutti l giorni ' cominciando (Ul 21 Febbraio e Ano al 30 Novom-
bn; ìumo GOTI:, dallo oro 12 nmià. allo 2 pom. ia Cassa eilbtÉuofìi il 
pagamento del dìvideiido.'. 

' (ìx^ NOTE DI R.VNC\ { . , A' ' ' , 
La Banca riceve tutti j giorni DEPOSITI ? in SALUTA Et'l^ETTIVA (^ .^I^ P^'' ^*'"'o-

i a titoIO:di GANCO-tailO al 2 por 0(0. 

!

fìno a 3 mesi al 5 per Ofo j accordando fa-
„ a 4 „ ni Sl[ai).Om{ cilitazionisul-
„ &'^S ,; al 6ne r OiO \ le provvigioni. 

• „ AKTICU»AZIONI da 8 a 480 giorni sopra iftoU dolio Stato Oi, Pro-
stito del Consorzio Fcrrov. Padova, Treviso o Vicenza d a t 
4 3f4 alS p. Oin o Gopra alti'i valori e earto indiiatrì^ti, dal 

51j2 al 6 0 0. • • 
„ CONTl-CORUENTI verso deposilo di fondi pubblici dal Bli^al 6h.0rp. 

'Esige e papa per conto dei SOcii vei-sO tenue provvigione tanto in PADOVA 
. _ che nelle altre città ph pubblicate. w 

KB, Per. le rinnovazioni delie cambiaìi, (mando vcnmino ammiisso, la provvisiìouo verri 
raddoppiata. ' ' \ ' ,; " 

• Valore óf^citìvo dello AJIÌOIIÌ por tdtto l'aiirio .ip corso L. 63. . 
Divìdendo 1875^ L. 10.24 per cento, pari ad ìt. L. 5 12 pei- Azione. 

Censore - Il Cnisiore il Presidente U DìrcHorc 11 Capo Conlalr. 
A. d. SINIGAGLIA B . VISETTI MASO TUl l i^TE A, SOLDA" Il BELZINl 

I ) 

I I 

TI 

È COMPLETO PEE INTERO IL GÉANDE 
y - D , ^ i J : 5 

DiZlONflRIO .UNIVERSALE 
ni 

, ^ MCHELE LKSSONA e C. A-VALI.1S 
Questo gran Dizionario è condot'lo in modo da L^aroggiare coi migliori slranierì; 

ogni cognuìono ha i l siio giusto sviluppo, una niiraDìle unità governa lutiti ^'opera, 
i variì articoli si compiono fra loro^^ e menlro tutte le piii arduo questioni soHo af­
frontale, domina il concotto <li esporre imparzialmente le varie opinioni, non qiielio S 
di farne prevalere una. Le oogniaioni più iniporLanti intorno alle lotliire. allo arti, li' 
allo scienze, vi hanno la più giusta TÌparti/Ìoni.s e di tutto; tanto FÌSIÌRUO alla parto 
pura, quanto a quella delle applicazioni, e dello colla maggior chiarezìea, il piti pos 
.sibilo n e l piti brev& possibile spazio. . '' "' ''"'.-

. L'impulso straordinario die da qualrbe anno'venno^ dato a queslo genero di 
fitudii» te grandi scoperto cffeUiialo, lo meravigliose applicazioni cfie queste slesse 

V 

il desiderio di esservi iniziati. Questo libro sarK t'aiuto per sodilisfare a un (î ^witìerio 
così legìUinio. Raccogliendo in un còrpo solo ed in un solo volume le no^ioni sparae 
in venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopodlQ, questo libro melto a 
portata di lutti le cognizioni mdiaponsabili; offre imniedialaménto ali uomo d'affari 
la delinizione dei termini tecnici die si trovano ad ogni istante noi libri, noi gior^ 
nali e che u^ati perfino nella conversazione sono per lui altrettanti enigmi ; ia de- " 
scrizione delle maccblno p'déi'procossi che egli.ha sempre davanti agh occhi senza 

La parto italiana poij)orqnoUoclio"iiamH itenipi modornì conio 
l'antichilìi, di ragguagli istorici, il posto della nostra patria noi nobile 
agone, tutto ò trattato qui in modo chò non può trovaro qm leqhiva-
louto in npssim lìoi ùì'Amurn strajjiori. Questo Dizionario vione.per 
questo verso segnataaioiitc, conio por molti altri, tid assumerò .aspetto 
e Yalore di un'opera originale, • ' 

Un tomo di'patìinei^ó^^iniì a due colonne, in brochure. 
. Lire --da. ' • 

Lcijato con dorso di manKchìnoe oro^ 
Liro *l^ . 

Dirigere comiflissloni e Vaglia ai fratelli TEEVKS, Milano, 

f 

>-H- i^ •. -I-

Padova, 1876. Prera. tip. Sacchetto. 

ì 


